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J. M. J.

’- -. " Rapaſiator nel’ meſè di‘ agoflo dell'

anno [74!. il duca di Laurenzan a

D. Nicolò Gaetano dell’ Aquila

d’Aragona ,. promoſſe nei S.. C. una

giusta , e ben-v fondata prete-”ſione

` i il principe di S.-Severo D'. Raimon

do di Sangro ſuo mpore ..

Eſpoſc, che in ottobre del i732.. avea-ii duca in un"

istromentoaflërito , cheapparteneaanſiſ a benefizio

della ſua tàmigliav, non i610- un- ſùpposto ſedecom

meflöñ, ordinato dalx ſu come di Fondi D.- Ono-

rato Gaetano , ma eziandio- altrifiguraci mag

giorat' istituiti d‘a"ſuoi ameceflori a favore dell‘,~

mazione, co]]"eſcluſione~ così: delle ſii-mine‘… co

me de’maſchizdalic- ſemine diſcendenti- .. Che uni:

tameme afl’erito avea , cha’ eſſendoiî- nel‘ 1688.

congiuntoin matrimonio con. D.. Aurora S‘anſève—

rino ,. eranſigli per la~ di lei doce` pagati, ed“ affe—

gnati duc.;o.m. ,*~ e che avendo da- tal matrimonio

genera-co un. maſchio nominato D. Paſquale, ed!

una ſemina ,, 'chiamata D‘.. Cecilia; ,. avea: quest‘a:

maritata con` D-Antonio~ di Sangro d‘oca di T‘or

remaggiore, figlio del principe di S~.S`everño Dì Pao- .
lo ,i e padre riſpettivamente di effo principe. D‘. Rai--v

mondo , e le avea- promeſÎ'ì per d‘otedchr. mila* ,.

compreſò- il? marilaggía di due.. 1mm. ,z che dal‘.

monte ,. appeil'ato dc’gí’anti- ,. l’era' dovuto , col

di [ciobligo di-rinunziare- a‘tutte le [Lam-[ſioni in:

ampia forma ,. e coli"obbiigo eziandio dei principe

è} HERO:
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D. Paolo; e del duca D. Antonio di paga-gli; e

riſargli ognidanno , ed intereſſe, quaiora la ri

nunzia ſolennemente ſeguita non foflè,0 pare_ D.Ce

cilia , e’ figli naſcituri avefler poi tal rinunzia per

avventora impugnata .

Cheappreffo avcaerroneameme affermato ; che per

la morte di I). Paſquale ſuo figlio era immediato

ſaccizfforc ne’ di lui ſcudi D. Franceſco filo fratel

lo germano , in mancanza di cui ſrl-”oder doveano

iſuoi figli da primogenito in primogenito , non già

eſſo principe'D. Raimondo, tuttochè .ſofle l’uni

c0 diſcendente dal ſuo corpo , come -unico figlio di

D. Cecilia .

Ch’ñavea affermato ancora , ch' egii'intendea conti

nuar le geste ‘de'ſuoimaggiori, e credea per ſuo

avviſo, che ſovrai ſuoi beni , tanto ſeuda-li , eti—

tolati , quanto bargenjätici , neſſuna ragione a-l

principe D. Raimondo ſi aſpettaſlè ,~ tra …perche ei:

*ſendo eſistent’i maſchi della famiglia a veniva il

principe,come figlio di D.Cecilia, eſcluſo dal godi

. mento de' ben-i a’ maggiorati ſottopofii; e perche

in vigore -deli' obbligo dei principe D. Paolo , e del

dUca D. Anto nio riguardo alla rinunzia da D. Ce

cilia promeſſa , dove-'i lo fieſſo principe , ch’ era

il pofieditore de‘ loro beni, foggia-cerca qualunque

danno , ch’ a lui ſoffi: giammai avvenuto , per non

eſſere tal rinuflzia ſeguita .

Quindi avendo ſoggiunto , ch’ i Baroni del regno

*
avean la facoltà, conceduta non meno dalle Pra

matìcóe 33., -e 34. ſotto iltitolo de ſcudi: , che dal

la grazia del i 720. , di ammettere alla ſarrcffìatzc

de’loro fèud’ i maſchi in grado rimoto , eſcluſe

le ſemine, ed eſcluiì pur’anche i maſchi dalle ſe

_mine diſcendenti., avea perciò donati , e ”fatali

- al
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al nominato D. Franceſco ſùo Fratello,` ed a’ ſuoi

figli maſchi da primogenito in primogenito , eſclu

ſe affatto le femine, tutt’i beni ſèudali, che poſl

ſedea , e tutt’i ſcudi titolari , e non titolari di

qualſivoglia ſpezie ſi ſoſſero, una con tntt’i tito

li , onori, preminenze, privilcggj, e grazie, di

cui rgodea , e'di lui anteceſiori avean goduto, com

pre e la Città di Piedimonte col titolo di principe ,

e le baronie delle terre di Capriati, Alvignano,

eGioía , chiamata Laurenzana , con tutte le ra~

gioni , ed azioni, che gli ſi apparteneano, ſpe—

zialmente per ricuperare, e riacquistare i ſeudi ,

e beni, a’mentovati ſedecommeffi , emaggiorati

ſottopofli , eda' ſuoi predeceflori alienati .

3h’ avea ſeguentemente preſcritto, che da allora

innanzi tutt'i ſcudi , e beni ſeudali trasferiti ſi

ſoflero , come ſcudi antichi , nell'utiie dominio

di D. Franceſco , e de’di lui figli maſchi legittimi ,

enaturali da primogenito in primogenito, eſpri—

mendo‘, che per maggior fermezza della reſt/ta

intende-a ei valerſi di tutt’i privileggi a’ſeudatarj ,

e Baroni del regno conceduti , e particolarmente

di quelli,contenuti nelle citate pra-narici” zz.,e ;4.

ſorto il titolo de ſeed”, e nella diviſata grazia

dell’ 0””01720., impreſſa ſra le grazie, e’ privi

lcggj di queſia ſedelifiima Città , colla quale im

maginato ſi avea , che ſi foſſe a‘ſeudatarj data la

ſacultà di eſcludere dalla ſucco-ſmo”: de‘ ſcudi la

ſemina proſsima in grado , ed anche la propria fi

glia , e' diſcendenti dalla figlia , ed a talfizccçjlîa

”e ammettere quel maſchio, a cui`avrclbe do

vmo ſpettare, ſe mai nè la ſemina proſsima in

grado, nè la figlia , nè i diſcendenti dalla figlia

foſſero fiati eſiſienti .

Che
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Che aveaſi nonpcrò durante ſua vita riſèrbat’ i ſrutó’

E

ti , così di tutt' i beni ſeudali ſottopnfli a’ menzio

nati ſèdecommeſsi , come di quelli , ſovra de'qua

li , in vigore d‘ istromento del dì zo… di novembre

1 71:. , avea egli ordinato un’ altro fedeco-mmeſio ; ~

ed aveaſi riſerbata eziandio la ſacultà di. diſporre

interamente de’beni bürgetlſalití , che da lui eran

fi acquistati, ed acquistar ſi poteano.

ſpoſe infieme il principe D. Raimondo, che-aven

do D. Franceſco accettata la diviſata ”fata , avea

quegli nello ſieti‘o atto ceduta , rinunziata, data

inſalata”: , ed' aſſegnata al duca D. Nicolò la fa

cultà ,.non. ſolo, di riſcuotere durante ſua vita tutt’ i

frutti , ele rendite de'beni ſeudali , etitolati a lui

”ſalati , ma di eſercitare la giuridizione , eſigge

re i proventi ,_ eleggere i governatori ,, giudici,

attuarj, ed altri uffiaiali , commutar le pene,

comporre l’inquiſiti-, ed uſar' in oltre di tutt’ i tito

li., preminenze, privileggi, ed onori, chein vi

gor della ”ſata trasferiti gli avea .4 ‘

Soggiunſe poi, che ſtava aJl'ora eſſo- principe nella

Città di-Piedimonte, ed- in caſa del duca , trova

vaſi in età di anniventidue, e meſi dieci, e per

conſeguente in età minore de jan comma”, edi

acceſo di eſtremo, amore ,_ deſiderava oltremodo

aver’ in moglie D. Carlotta Gaetano nipote dello

fieſſo duca . il perche allettato da luſinghevoli pa

role , ed inſidioſe perſuaſioni , sbigottito fortemen

te da tema riverenziale- ,i e coſternato aſiài dall'

avergli quello più volte minacciato, che qualora

aveſſe ripugnato al ſuo` volere z non avrebbe giam

mai con lui maritata D- Carlotta', era egli ſtato

doloſamente sforzato a conſentire alla diviſata re

fata , ed a rinunziare tutto quanto ſovra i beni del

duca
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duca gli ſi appartenea; ed era ſtato parimente ‘co-`

ſiretto a ſoſcrivere proccura , dettata dal mede—

ſimo duca ad nn norajo` di cognome Perrotta

della terra di S. Angiola Raviſ‘canina , affinche a

ſuo piacere , e talento ſi ſoſſe in questa Città toga

to i' iflromento della rinunzia , e del conſenſo,- a

qual’effittto l’avca eſpreſſamente vietato di ſar‘

oſſervare da’savj le ſcritture, che vierano , e‘le

ragioni, che ad eſioprincipe ſiaſpettavano. Ed

aggiugnendo ſraude a ſraude , i’ avea pur'-anche

impoflo rigidaniente , doverſi nell‘ iflromento afiei

rire , che torto ſi conveniva in conſormità , ed eſe

cuzione di un’ arbitrato , ſarto a voce dal ſu reg

gente Piſacane, al cui giudicio avean le parti ogni

controverſia rimeſſa: quandocchè nè ſacultà alcu

na eraſi a tal miniſito giammai conferita , nè .in

nanzi a tal minifiro eraſi per avventura alcuna

controverſia -diſaminata, nè arbitrato alcuno .avea

quello ſegnato promulgare .

Saggiunſe in oltre , che dallo steſio istromento -deila

”fata appariva , che dopo aver' eſſo principe aſſe

rito, che per la legge dell'inm imra gli ſiap

parteneano tutt’i ſcudi del duca . Nicolò , e per

cſſer'egli unico nipote exfilia della ducheſia D.Au

l'ora gli ſi apparteneano eziandio la dote , l"anttfi

to , e ’i di lei retaggio , eraſi ,giusta il figurato .pa

tere del reggente Piſacane, convenuto accordo , in‘

Vigor di cui avea il duca promeſſo (anche ari

guardo del matrimonio , ch' il principe contrarre

intendea con D. Carlotta) pagargli due. 30. mila ,

@pendente il pagamento l’ i-ntereſie di talſomma

a cinque per cento, e ‘gli avea inſieme. ceduto ,il

mentovato maritaggia di due. ro. mila, dovuto dal

monte dr’girmti, e due. ao.mila , de" qualtiſavea

a er
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affermato, eſſer debitore il principe di Bifignano

per reſto della dote di D. Aurora : ceflîone, per ve

rità , da cui, o niente , o poco d‘ utile ritrar (i po

tea; ed egli ‘l principe d’ altro canto accettati, ed

approvati avea tutt' i ſedecommeſſi; dal duca figu

rati, avea ratificata la rinunzia diD. Cecilia ſua

madre , avea conſentito alla ”ſata fatta in benefi

zio di D. Franceſc0,e de’ ſuoi diſcendenti maſchi da

primogenito in primogenito , ed avea ampiamente

ceduto, e rinunziato al duca non ſolo le ragioni,

che ſovra i- diviſati ſcudi titolati , beni ſeudali , ed

altre robe gli ſpettavano, o porcano ſpettargli ,

ma da vantaggio l' intera d‘ore, 1-' unt-;filo , e la

ſhare-[liane di D. Aurora ſua aVOl-a .

Eſpolè parimente effo principe , che nell’ anno i734.

avea il duca nel ſuo testamento eſpreſs’ in prima

i ſuppofli ſcdccommcſsi , da’ ſuoi maggiori ordi

nati, l‘altro da lui nel 1712. iflituito , ed una do

nazione di duc.Ioo.mila, fatta contemplazione ma

trimoni}- a D. Franceſco ſuo fratello , ed a’ figli,

che d-a quello procrea ti fi ſofl’èro . .

Avca in ſecondo luogo ſoggiunto- , .ch' egli "l principe

nipote exfilia , e’ ſuoi diſcendenti non poteano am.

metterſi alla ſacca-Mom,- così de’menzíonati ſede.

commcſsi, come de'di lui beni ſeudali , e hm'

mſaticì , flame la rinuncia promeſí'à da D. Ceci

fia ſua madre , e l' indennità , a cui erans’ obligat’

ilprincipc D. Paolo, e 'l duca D. Antonio; e che

ſe mai foſ’ſe stato eſſo principe l‘immediato filtr-.:ſ

are nellî’ utile dominio d-e' ſuoi ſcudi , e beni {cn

dali , porca lecitamentc— gravarlo fino all" intero

prezzo d-l quelli: maggiormente, che ſiccome col'

la dote , a D. Cecilia ſua madre aſſegnata , era ſtato

già. ſoddisfatto della legitimg dovutagli , nè di

piu
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più pretender potea , per i’ ostaeolo della diviſata

rinunzia , da D. Cecilia promeſſa , così eſio duca

avea la facultà di eſcluderlo dalla ſhcceffz‘am’ ſeu

dale, non meno per la diſpoſizione delle menziona

te pramatìclze zz., c 34. ſotto il titolo {le feadir, che

per la grazia conceduta ”el 172.0. a’ Baroni , e

feudatarj del regno .

Area ſeguentemente fatta menzione del riſerito ac~'

cordo , convenuto col principe nel 1732. , ed avea

confermat' i diviſati ſedecommeſli ; dichiaran

do, che la fiore-[ſione di tutt’i ſuoi beni ſeudali ,

e hurgenſatici apparteneaſi a D. Franceſco ſuo fra

tello , il quale in vigore della rcjàta flava già poſ

ſedendoli; indi avea istituíto lo steſſo D. Franceſco

erede univerſale , e particolare in tutt’ i ſuoi beni

bargmſbtiri , e ſeudalidi qualunque titolo deco

rati, anzi in tutt’ i titoli, ch’ei godea, col peſo

di pagare, ed adempiere a benefizio di coloro,

ch‘ eran chiamati ne’già detti ſedecommcm , e ſpe

zialmente in quello, nel 1712. da lui ordinato , tut

te le ſomme , e gravezze , ne' medeſimi ſedecom

meſs’ ingiunte , e contenute .

Impofio poſcia avea , che ritenendofi D. Franceſco

iducati lOO. mila , donatiglì contemplazione ma

trimonii , s' intendeſſero tutti gli altri ſuoi beni

uniti , ed aggregati al ſedecommeflo dell’ anno

17|:. ; ſicchè tratti dal valore de’ ſuoi ſcudi (com

preſi la Città di Piedimonte , e gli altri ſcudi ſotto

poſli al preteſo ſedecommeſſo del conte D.Cno

rato Gaetano ) tanto i peſi eſpreſs’ in tutt’ i fede

commeſsi , quanto i due. ICO. m. donati a D. Fran

ceſco, ed* alcuni legati fatti, aveſſe queſti come

primo chiamato al ſedecommeſſo del i712. ,

pagata a ſç flefio la rimanente maggior ſomma,

e ſ‘oſſe
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e ſoſſe poi reflato tenuto pagarla agli altri ſoflitu

ti, oſſervandoſi l’ordine , le prerogative , le con

dizioni ,. e le leggi , in tal ſedecommeſſo. del 1713-..

preſcritte.

&queſioeffetto avea ordinato ,. che pendente il'pa

gamento di tal ſomma ,, aveſie D2 Franceſco aſſe‘

gnato a bene fizio. ſuo ,, e degli. altri chiamati. la ”,

mlta. de’ ſcudi , e la facoltà di riſcuoter. le rendite,`

e di- eſercitare la-giurid‘izione ;. per modo che eſſo.

D. Franceſco , come erede ne' beni ſeudali', e co

me chiamato ne’ ſedecommeſèi, godut’ aveſſe l'mi

le dominio , la giuridizione ,., e' titoli , e pendente

ii ſoddisfacimento della-mentovata maggior ſom*

ma, la :eat/ta. de”ſeudi; la quale poi ſi ſoffi: a

grado a grado acquiſìata agli: altri chiamati, c

ciaſcuno avefie potuto‘ poſî'ederla. finche. il certo:

valore de’ ſcudi chiarito, ſi ‘Dſſe’.. ,

A. Vea dopo dichiarato nuovamente , che per eſclu

dere dalla.- ſazcrffiam feudale eſſo principe D.Rai

mondo ,., intendea trailers’ in. Ogni miglior modo

così-delle grazie_ al Ba-ronaggio coneedute , edellai

rinunzia. da; D. Cecilia promeſſa. ,e come della ri.

nunzia ancora,.da.eſſo principe fatta ,, edell’ accor-ñ

do nel 1173.2. ſtipulato a ,

Di- più; ordinato avea , che qualora DgFranceſco

ſoſſe_ prima. dilui trapaflato , o pure non aveſſe:~

voluto l' eredità accettare ,. ſofle fiato erede uni

verſale , e particolare de”ſuoizbeni., ſcudi , e tiñ’

toli. il figlio primogenito delloñ üeſso D. Franceſco,

o~ colui ,che aveſse tenuto il luogo di primogenito,

e ſer la legge dell’ iam/ſita” aveſse potuto am

metterſi- alla ſartcſſz’one feudale 3,, con aver poi ſo.

flituito ii maſt bio , diſcendente da maſchio ,.ñ che

fiſoſse. trovato ſopravvivente.-,, ed in.grado a ſim,`

cede-ó



It

cedere, veſcluſe affitto le femine ; e’ diſcendenti

dalle ſemine .

Avea pur'anche ingiunto , che in nancanza di tutt‘ i

maſchi diſcendenti da D. Franceſco , ſoſiè ſiato

erede de‘ ſuoi beni, e titoli D. Luigi altro ſuo

fratello germano , colle medeſime gravezze da lui

preſcritte , eſcluſo parimente eſso principe D. Rai

mondo, ed eſcluſe altresì ie ſemine .da D.Fran

ceſco-diſcendemi, ſta le dati delle quali aveſsero

dovut’imputars'i due. 100. mila , contemplazione

matrimoflii a quello donati. Laddove prima di

cſſo duca ſen 'ſoſſe morto D. Luigi, .ſoffe rimaſo

erede-il di lui figlio primogenito , o chi aveſſe rap

preſentato il lungodi primogenito , cugli fieffipeſî

aD.Franceſco impoſti; estluſe eziandio le ſemine,

edeſcluſo -eflo principe D. Raimondo.; -E ſe mai

D- Luigi ſoſſe prima trapaſſato ſenza -laſciar'figli

maſchi., in tai caſo .aveſſero avuto a [accedere

D. ‘Carlo-Egidio ~figlio .primogenito del Conte

D. Tommaſo .altro ſuo gerrr-anoſratello già deſun

to, e tutt’ i maſchi-da quello diſcendenti, daprimo

gettito in primogenito , colle fleſſe gravezze an

cora , appofle nell’ istizazíone fatta a benefizio

di D. Franceſco , eſcluſe maiſempre lexſemine , ed

eſi'o principe D. Raimondo.

Ordinato per ultimo avea , ch’ eſeguita la ’ſua volon

tà giusta i’ ordine già ſpiegato , colui , che avcflè

accettata l’eredità , ſoſſe fiato pienamente erede

ne' beni [large-”ſaliti , e nell’ vutile dominio de'

ſeudali , e titolati. Quefli poi avea ſottoposti a

ſedecommeſio in benefizio di quel maſchio della

ſua famiglia , ed agaaziaac, che ſecondo l‘ordine

della ſacrçjſione ſoſſe 'fiato I’ immediato ſucceſſore

fle'ſeudi., finche vi 'ſoſsero flati maſchi della ſa

B a mi
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miglia in grado ſaccaſſz’bilo , eſcluſe perpetuamen

te le ſemine, e' loro diſcendenti“ ſra i gradi' da‘

’jr-credere , avvegnacchè più proflîmi ;per la qual'

eſcluſione valers’ intendea così della grazia , eſpre f

ſa nella Prova.; z. ſotto il tit. defeat!. , e dell’ altra

conceduta nell' arma [72.0. , come di quella, conte

nuca nella Prata-;4. , in Vigor di cui stava data

facoltà a’ſeudatarj d'istituir ſovra i ſcudi mag

giorati ſra i gradi della legittima ſacca-[ſine. E

riguardo a' beni bar-genſatici, all' intero valore

de'ſeudi , ch’ ei credea eſſer ſaggettati a’preteſt

antichi ſcdecommeſsi , ed al gravame prescritto

ſovra la maggior ſomma di tal valore , aggregata

al ſedecommcſſo del 1712. , ſoggiunto avea, che

mancando affatto i maſchi in gradoſmceffibiíe,

ſoſſero restati fermi tutt’ i ſedecommefli da’ſuoi an

teceſſori, e da lui ordinati , in benefizio degli altri,

che in ciaſcuno di quelli eranſi riſpettivamente

chiamati .

Eſpoſc ſucccfiivamentc il principe D. Raimondo ,

che in eſecuzione del riferito tcstamento eraſi aa’

istanza della principeſſa di Piedimonte D.Giovan~

na Sanſeverino,vchVa di D. Franceſco (uſcito di

vita prima del duca D. Nicolò ) dichiaratodi

uesto erede ne' beni tanto borgo-uſati”, quanto

eudali , e titolari D. Giuſeppe~Antonio figlio , co’

vincoli nello stcſfo testamento apposti , e contenu

ti, e colla ſolita clauſula donata medie-tato boao~

ram antiaaoram , conſuetudini fideliffímc Civita

z‘ìr ſabjefiaram, i” beneficia!” ”eaieatiam ab inte~

ato.

Eſfoſe unitamente , ch’ era nullo , ed inſuffiſ’tente

i’ istrornento , in cui il duca D. Nicolò fatta avea

la ”fata a D. Franceſco, ed egli 'l principe avea

dato



Idato a tal refutail ſuo conſèntimento, e perîa

ſomma di due. zo. mila , c la ceffione del maritag

gio di duc.io.m. , e del rcfio della dote di D.Auro~

ra , ſoggetto ad un grave , e faticoſo litìggìo , avea

ogni ſua ragione rinunziata; e che nullo altresì, ed

inſuffistentc era il teſtamento del duca .

Diſſe , ch’ erano nulli , ed inſuffiſienti l’ iſiromento,

e'l testamento; imperciocchè eſlendoſi coll'uno ,

e l’ altr‘ atto eſcluſo dalla find/Iene ſeudale del

duca D. Nicolò eſiò principe nip0te exfilia , ed a

quella ammeſſo D. Franceſco ſratello germano,

eraſi contro alla diſpoſizione delle leggi , e toſſine»

zioni del-,Regno mutata ſènza il reggio beneplacito

,la natura de'ſëudi , con trasferirſi dalla linea di~

ſcendente alla collaterale .

Diſie , che i-n vigore della grazia, conceduta- a’ ſeuda

tar-j_ colla pram. 3;. ſotto il tir; de fina'. , non potea

D Franceſco, ch’ era della linea traſverſale , am

metterſi alia _firm-[Fano feudale del duca DzNicolò,

e da quella eſcluderſi eſſo principe D. Raimondo

nipote erfilia ; maggiormente, ch’ eſiendo questa

gia deſunta , egli era il maſchio immediato ſtat*

ce ore .

Diſſèia vantaggio , che punto non ostava— la grazia

-dell’ anno 1710. ‘; perocchè ſebbene la fedeliſ

flma Ciîtà , e’ ſeudatarj dimand‘ato aveſſero, che

fia' lecito eſcludere non/'olo lafimina _immediata ,

ma ezia ndío il mafibío ifieno’ente da talf‘emina ,

ed ammettere il‘maſèbio agnato rimoziore ad arbi-ñ

trio del a’Î/Îzonente , niente di meno craſireſcritto,

fiilamente , che aveſſe luogo la prannz 3-., aneoreba

foſſe ſtato e/z‘flente la figlia dell’ attintov poſſeſſore ,z

o altra fl’m'na da qmsto diſcendente; quindi ravvìu

&Vafi manifeſtamente , ch' eſſendoſi conceduta la`

` gra#
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grazia riguardo alla 'figlia ., ño ſemina ‘immediata,

diſcendente dal ſèudatario , eras' inſierre negata riſ

petto al maſchio ;diſcendente dalla ;ſeminaimme

diata , o dallalfiglia..

.‘Diſſe di più , ch’ era nulla , ed inſuffiflente la ”ſata

per due-convincentiſsime ragioni . La prima , per

che eraſi ſatta non `ſolamente a D.Franccſco,credu

to immediatolſheeçſſhre., ſu ’l vano ſuppoſio , che

poteſt’reſcluders’il maſchio diſcendente dalla ſe

mina, ma atutt'i ma‘ſchiancora da primOgenito in

‘primogenito , diſcendenti ‘da D. ;Franceſco , e da*

ſuoi figli; onde per -ſoſlenerſi una -tal-refnta, ri

chiedeaſi neceſſariamente l’ aſſenſo *reale , e non

bastava quello del Vicerè , perocchè dalle leggi to

mnnì de’ſcudi., ~e dalle reggiepramaticbe era ſol

tanto permeſſo a’ Baroni refatare i ſcudi all’imme- ~

diato ſncteſſbre , .non già nelle ”fate iſi—itnir ſopra

i ſcudi perpetuo ſedecommeſi'o agnatizio con eſclu

ſione totale delle ſemine . Nè per render valevole

un .ſedccommeſſo di tal ſorta , .poteano iBaroni

_punto giovarſi della grazia , contenutanellapram.

34. ſotto il ”Ade-find., imperciocchè venendo con

quello a perverterſi l’ordine dellaſacre-[ſione ſeuda

ie , uopo era aſſolutamente , che il Re con ſuo reſ

-critto ſpeziale-con-ſcrmato lo avefle . La ſeconda ,

perche nella ref-ata aveas' il-duca .D.Nicolò riſerba

to eſpreſſamente l’uſoſrurto , ed altre ragioni , per

le quali da D.ñ.Franceſco eraſigli -poi ceduto l' eſer

cizio ~ñdella›giuridizione, egli ſi-era eziandio-.cedu

`ta , e rinunziata la‘ſacultà di riſcuotere iprouenti L

eleggere gli -uffiziali , ~commutarle pene , compor

JG’ i’inquiſiti , ed uſar di turt'i titoli , -preminenze ,

_privileggji ed onori , ch’ ei refatati gli avea ; don

ide per tal riſerba , -e ceſsione era viepiù-ncceſſario

- . l’aflen~
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l-"afl'enſo reale ;z concioſiccchè riguardo alle re/'ate

ſolamente , che fatte ſi foſſero a’figli contempla

lione matrimonii, colla riſerba delL’ uſuſrUtto a he

nefizio de’ padri reſa-tanti , giovar p0tea l’ aſſenſo

del Vicerè , come dalle regia promotion:- era diſ

poflo; non già riſpetto ad ogni altra , in cui l'uſo

ſrutto,_durante la. ſua vita., ſi. aveſſe il ref/:tante

riſ'erbato. .

Diſſe altresì' ,. ch’era maggiormente nono- il testa~

mento del duca ,» perche eranſi in quello chiamati'

allaſhcttffione-ſeudalei figlizmaſchi-di D. Franceſco

con ſoſiituzione volgare , e compendio/‘a i e gli al

tri maſchi della- linea collaterale con ſoſtituzioni:

compendio/è, e Wta-’gari, nelle eoMPendiq/è-contcnu

tc , eſciuſc le. ſemine ,. ed. eſcluſo; eſſo principe

D. Raimondo .i

Diſſe ancora , ch’eſſendo i ſéudi’titolati, era per io

ſteſſn diſetto del reale. aſienſo- nulla parimente la:

ref/nta, e nullo il-teflamento- del duca-D. Nicolò .

ſiccome nullo il conſentimcnto-dato a ta'l-ñreſnta da

eſſo' principe D; Raimondo , e-nu-lla- la rinttnzia ,i

e.- convenzione ,. che riguardo:- a, talisſeudi flipulato›

egli avea ..

Dìſſc a ch? era nulla maggiormente la-mentovata-com

venzione , in-avendocon-quellail principe D.Rai'-~

mondo rinunziata.- ſenza. il real--beneplacito la-ſne

tejfio'ne ſeudaledel duca-D;.Nicolò~ſuo-avolo, e ſai

legitima-,i chegli-ſpettava' ..

Diſſe alla. perline“, che avenddeziandíopcedtna la'

dote, la proprietàdell‘- anteſato, e la- ſnc-ceſſione di*

D: Aurora-ſua avoia, conoſceaſi ad‘cvidenza ,i che'

colla convenzione era stàto leſo enormrſſiáaamente ;4

onde: per queſto motivo ancora dovea quella giu?

dicarſi nulla ,. ed: inſuflistentc ;g e che. tale altresçi

ſiimaa'f`
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flimar ſi d'ovea per le aſlertivenon vere . che ton

tenea; e molto più per la tema riverenziale , e

per altre cauſe,.per le quali-eraſi dal duca sforza

tamente indotto ad accordarla .

Dopo ciò eſpoſe , che valendos’ egli della facoltà, con

ceduta dalla noriſsima ”ſlim-zione del regno con

flimtiomm dive memoria , avea per le allegate ra

gioni rivocato ſolennemente il conſenſo da luidato

alla ”fata , la rinunzia ſatta , e l'accordio colduca

convenuco nell’istromento del 1'732.; quindi con

chíudendo il ſuo lrbello, dimandò , che ”alla ra

tiam babi”, nè di tal ”fata , conſenſo , rinunzia ,

ed accordo , nè del teſtamento delduca D.Nicoiò,

ei s'immetteſſe nel POſſcdímento di tutt’i ſcudi

dello steſſo duca; ed in caſo di ogni dubiezza fi

ſoggettaſſero quelli a ſequestro , anche riſpetto

a’ frutti .

R dovendo noi ſoflenere le parti del principe

D. Raimondo , stimiamo per npflro avviſo ,

che per dimostrare in aperto , che giuria , e ragio

nevcle ſia la ſua istanza , ci convenga ſolamente

dare a divedere , che ſalde , ed incontrastabili ſien

le ragioni ,alle quali èappoggiata .. Uſando adun

que lo steflò ordine , con cui quelle oſiervanſi ad*

dotte , le -andercmo in quefia icittura colla brevi-`

t-à , che fia poſsibile , partitamente fèrmando; e ſe

avrem la fortuna di felicemente ſpiegarci, punto

non dubitiamo , ch’ abbiano idotti, e ſangiudi

canti a reſtare ben perſuaſi del chiaro incontrati::

bìl diritto , che al principe D. Raimondo in lotto

ſi appartiene .‘

50-70



SMÎQ’ì ”1421217 l’ fflmmmto . del

1.*7'3'2'. ,'e ’l_ fe'stamemo 516M”—

c’ìa '_`D. ‘Nicolò‘ 5 szercíocc/aè

cſſëndçſzſi coll’um, e l’altro ai‘

to `çſclzff0 dalla ſucceffione

feudale dell’ (Z’UOÌO z'lprz’nczpie

D.Raimondo nipote ex filia,

'ed a quella amanda/ſ0 DF””—

Creſcojiffiaz‘e/logermamwenne

contro ’alla dzſpoſz’zz’one delle

leggi , _e costiçuzioni , a mu

tarjîfinza realbeneplacz'to,

‘la mmm de’jèfldí, con my

fer'izfi- ,dalla linea dffcendm—
z‘ev alla éollatemle . `

, On è chi non ſappia, che nella ’ſacre-[liane de’

fendi de jare ſramorlzm il nipote ex filia, o

altri della linea diſcendente , eſcluda il fratello

‘ C ger



( 1 ) come per

10 ”ſia nel caP-l

deſunfeuzl. , e

nel cap. pr. (le eo

guífib. ó“ [Jare

dz’b.ſuír , per la

cnstítuzdel regno

in aliquìbm , e

per 1’ altra ”t le

ſuccejſìanr'buhnoì

cano concorde

mente il Camer.

nel cap.pr.de mlt

ſuccf-ud.,il conſ

' di Raf; da fiurl.

nella les. I4- a'

mlm. gſ., e ;6- o'

e tralaſciando al

tr’ il reg. Gale-ot.

nella contro-0.14

del pr./ib.a1 n. r.,

e ’l reg. ‘Sail/è].

nella dec. 293. al

n.11.

( a) ficcOme

per lo td?” nel

cap. pr. de nat.

ſucc.fèur1. , avvertono Amir.

del prJiLai n.

del capa 16., ed altri .

fàmlmel cap. l 1.

. 18

germano del fëudatario, o altro agnato in grado

rimoto della linea collaterale, ”alla ordinazione

a’eſunóîi valente , zie] mancate( l ): ,non potendoſi

dubitare, che ſèmota mat”, il maſchio da quel

la diſcendente 'ammetteii , come più proſsimo ,

perſucflſſoriam ediéì’am , il quale ha luogo anche

ne’ ſcudi ( 2 ) . ,

E‘ n0to eziandio, che qualunque benche menoma

alterazione, che ſi fac-tia nella diſpoſizione de’ ſeu

di, muti inſallibilmente diquesti la natura (z):

particolarmente , qualora tralaſciandoſi le perſone

chiama” dalla legge dol/’imc/íimra , i ſcudi da.

una ad un’altra linea ſi trasferilcano ; o pure

eſcludendoſi l’immediato ſmog/bre , dypairgaàfi

abenefizio di un maſchio in grado rimoto; pe-~

rocche non offitrvandos’ in sì fatti caſi l' ordine re

golare della ſucceſſione, la natura de'ſeudi viene

in tutto a lowertirſi ( 4 ) .

Parimenti' è conto , .e paleſe , che laddove per Ogni

daſpofiziçne la natura de’ſeudi {i muti, non batti,

per rendere l' atto valevole , il beneplacito del Vi

cerè, ma richieggalì l’aſſènſo reale , ſenza del

quale

nel cap. Pr. de eo quifi”.flc. ag”. , Irma”. l’a/t. ,le

ro r., il reg-de Mari”. nel :Jihdelle rtfll. al ”.46

( 3 ) ſecondocchè, per lo :dio nel cap.pr.zlefl›ud. non hab.praPr.nat.fi-”d., in

ſegnano Bald. nel cap. pr. é-/ì wſallm al n.9.jí deli-ml. drfmil. , il reg. Cape

cc/atr. nella cauſali. 80. al n. 67. , e

della ”457313.

( 4 ) come per

:le leg. Conrad. , ne ammaestrano il Montan

ſlrl'zÌe-î'te tamen , l’allegato reg. Cape-cel. nella

nel 5. . della fieſſa mhr. 1;. al ”

’l conſ. Race. nel tra”. d.- qflîc- nel 5. 4.

ſtica/2441!., e nel cap. pr. Part-Ma

e regal- nel n.12. del 5.ſi . al {verſ

conj'ult. 8t. al n.16. , il conſî Race'.

60. , e dopo alti" il deoer. nella Pram. 3;.

lo testo nel cit- cappa de

dxjèu . al n.10. del cap-27. , e'l giud.Marad. rie’jîflgol.162- , e 16;- a’ mam- 13-,

e 15. , e nell’ gflcr; ao.
a’ mango., 27-, e 28.
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quale l’ atto rendeſi nullo onninamente( r ). C z' ) così e pre

chuefle premeſſe ibn vere, certe, ed indubitate , ſc“tm da‘ 9 4

com' effettivamente sì lono , vero , certo , ed ir- della "MAIN"

. . _ to il fit-de I (I.

reſragabile è ”conſeguente , che nulli ſiano l'istro- la quale {20:1 E,menti del i732. , e ’l teſtamento del duca I). Ni- moderata, o cor- ſi

colò; perocchè eſſendoſi coil' uno , e l’ altro atto ‘ma dallaPer

eſcluſo dalla ſand/iam- feudale il principe D. Rai- 34'* "e‘ caſh* ‘ì‘

. . cui ever: 'tar namondo nipote ex* film ; ed a quella ammeſſo turafiuzllí, fic—

D. Franceſco fratello germano , non oſſervofli come diviſmo‘l'

l’ordine regolare di tal ſaccdjíaw , onde contra la An”: nella coſi‘.

diſpnſizione delle leggi, e castitaziani del regno , @nl-"W‘MW

li mntò, ſenza il real beneplacito , la natura de' ſeu

di, con trasferirſi dalla linea diſcendente alla col- ,LUL‘Ìz'e’ma/.ml

laterale . n. 12. del ,

C z - Sona e ’l Cojlrmz. nella

e steſſa pram. ;4.

al n.17.: così fermano comunemente il conll Marcia”. nel conf.69. del 2.tom. ai

n.59- , il reg. Rene”. nella dec-416. , e’l Conſ. Rocc- de oflìc. nel é. 6. della rubr.

iz. al n. 8- : così rapportano deciſo' il Lamar. nell’ a giunzione al zio da ſucc-311.'

fmd- al 21.”. del cap”. , e’l giud. Mat-ad. ne’ ci:. ”301. 162. , e 16;. al '4.4. ,

e nella dec-.flarl- 5- z e così fu ditermínato ancora dal Vícerè conte di Montare

Collaudo , fatto col parere del reg- Enriquez a del preſ- Corcíone, di Par

teglia Pyìagna , e Car/r, Brancaccio nella cauſa del duca di Perdifumo , per la

quale ſcriſſe il reg. Cape-cel. le confult. 76- , e 77- z ed a’ tempi noflri dal S. C.

nella cauſa fra ’l principe di Caſapeſella, e ’l duca d’lſola .,



Sono ”1411i l’ zstrommto, e’l te

jíamem‘o , pemccſhè 2'” *Olga-r

' ‘ dellagmäzkz,conceèſmjaëffiu- ›

dama Eó/Ãzzfflpi‘am. à 3.‘. ſoffo

z'l' tíç.,"deffiſfetiüiá ,Î' non Paſca;

D4Frèíízáiſ‘cö ,.îZ‘ZÎ’ Era. della
lima ìtrìqſſtjwffale, ammetterfi'

alla' ſucceflìonefefldale del

duca .D.‘Nz'c0lò , e da 'queſta

ç/òlfldéfflî’. ÌZPÎ’ZÙCÉW D; Rdí‘

ma’n—dófizlvòte ex filia ; mag?

gz’ormem‘e , cb’ effemío q—ucsta

già defunta, egli em il mad:

c/flz’o_ immediato ſucceſſore.

NE’termini della pray”. 3;. ſu molto diſputato.

daglialzt-ori , ſe in vigore della grazia , in tali

puma-tira eſpreſſa , poteliero i ſeudatarj eſcludere

dalla ſucceſſione feudale le proprie figlie , ed a

’t quella chiamare il maſchio, che fiato foſſe Più

` preſſi;



2T

prommo , 'ed immediato ad acquistarla ex lege_

feadi . E ſebbene alcuni-aveflero la ſentenza affer

nzativa lòstenuta (6)., nientcdimeno .ſu -ſenjpre-` {(126) C‘QMCPUÌ

mai approvata la negativa , e giudicata più rae i;;:;_‘neñ*3îg_

gionevole, vera,c ſicura ( 7): ſpezialmente, perche 25…… 31210 de

a-vendoiBaroni nel parlamento deld‘r 18-.- di feb-Îucc.fmd. al n.

braìo 1617. ſupplicato il Re Filippo IV. di glorio- ſ1- dël-'MP L v

ſa memoria ad ordinare , che folle loro pennello ’

eſcludere le ſemina (giuſta lc parole delle preci )jìzlt.76.,`e "77',, il'
tanto i” lima diſcendente, 0 aſber/a'unte., .quanto Legna/gay‘. n'a-113v

in lima traſ‘öe-Îſìzle ,…‘altr‘o.reſci~irro il Re non azvea _cſi-contraria éd `

fiuto., ſe non ſe ,ep/510” diiîíamgratiam , pm”; i” 1" 31"‘? @IMP

ah‘ir parlamenti: *Î'rozzecſſz fait ,-cozzfi'rmaré ( 8) 5 Pîáîìáë‘ñ‘e’MÎſ/c

onde , ſiccome la grana non eraſi concedura ,. cos; Whaógfl '69.;

dalle preci manifeſtamente inſerivali , che in vi- e’lc_ónfiA;}‘m.

gor di quella , Gb’ era eſprelîa nella pram. zz , non nel con'ſ. pr." del

poteano i fèudatarj, elcluf’e le proprie figlie , o altre l'5.- Pr- del ”Se

femine della linea diſcendente , ‘chiamare il mal.`~ ”gf-;lian

chio più pi-offimoñalla fizcrcflíane (9.) -, Ed in ſat- to ne &fijëcanó

ti veggiamo , che per uſare i feudatarj di tal fa- il reg. de Mari”.

Culîà‘ , fu* loro di biſogno ottenere ”el 1720. nuove nel Pr- líb- delle

grazia , con cui ordinoffl :` Place!, grazia”: comaſ- ²64-,.

ſum del cap. 219. ,il

coni'. Race. :le of:

fa nel‘ ci!. è‘. 4. della rubr; ra’. al n. 75. , il reg. Petr- al rom., a. nel n. 12!.,

del rit. 27;. , il can. di Luc. (l.- li”. leg. nell’ art. 28. al n. :4. , il KOJWT- nel'

f’fmm. della pra-01.22,. al cap. 8. , il. giud. Marad- nella dec-feat]. z. , e tacendo

gli altri, li,rínomatí regg, Vincenza Rfletano , e Serafino Biſcarzli nell’ allegazíone

fia'Tlpata nel 1672-. a favore della ducheſſa di Mataloni, per- lafirccrflîom dello

stato d’Andría , di cui fan menzione il reg. Pe”. nel luogo ci:. , il can. :Ii Imc.

nel rapPortnt-o art.28. ,.e più-diffuſamente negli art. ſw e 5- ,,il Karika-r. ne’ cap.

²ſ~› e 26., lo Scoppmel cap.9. del.2.tom. del preſ. Merl- al mm., e’l giud. Miu-ml.

nella dec. fimLPr. `

( 3a ) come leggeſimel tema. delle grazie al flag/.95. .

g 9) ſiccome confiderarono aſſennatamente il giud. Mama. ,nella cz'Z'. dec. 2..,

e Laddorrrinato.-”HRD-Pietradi Fuſco nell’ allega-zione,impreſſadallo Preſſo Mar;

md. nella dec. 3,_ ` ‘



L to) ſec-oml

docchè cſſervaſi

nel tom. a. delle

grazie al flg!.

323-.

( n ) come av

viſano il Roxio”.

ſopra la preim.

33. al n. r;- del

(X?- 8- 7 iUd*

:trad- nel a ri

ferita dec. z. al

n.74. , e ’l preſ.

D. Gaetano Ar

gento, di ſempre

chiara , e vene

randa v memoria,

nella conſulta

fatta ſopra le

grazie dimanda

te nel 1720.dalla

Città , e da’Ba—

toni alflgl. 176.

( tz )ſiccome

nVVertono dot—

tamente il Mon—

hm. zie regni. nel

5.' fin. al n.7. , il

az

ſam pregi”. 33. a': fèndír, rnjm vigore Pol/?mt

ſolidatarii , qnibnrex login!” regni cj/ènt ſemina

ſnuçſſnm , i111': ;io/Mobili: Ìn/iitnrre proximio

rem rnaſcnlnm , Hand-'157” fieminir non extantibnr,

doſi-renda eſſrtſncrej/io , procedere , ac ”ii-er ó-z

bere, quam-;ir agatnr defiliahnr, ant aliir ſar

minis diſcendenti”: ob ultimo poſſcſſore( io ) .

A ciocchè ſia di tal controverſia, per la cui

finaldeciſione stitnò il S. C. , nella cauſa della

ſucceſſione de'feudi di MarZano, e Marzancllo ,

preteſa da D. Giovanna Laudati , farne conſulta a

S. M. ( ll ), egli non è da rivocars‘- in dubbio ,che

non poſſa affatto un feudatario , in vigor della gra~

zia contenuta nella prov:. 3;., chiamare alla [nere/'—

ſione feudale il fratello , o altro agnato in grado

rimoto, laddove inſiemcolla figlia ſia eſilienre il

nipore exſilia, o altro maſchio della linea di~

ſcendcntefliroflimo. ed immediatoſuoceſſare ( [2. ).

-Olte ſon le ragioni tutte ſaide, e ſondare,

che allegano i citati DD.; ma noi per uſar

brevità , le principali ſolamente stimiam rap

p0rtare .

La prima ſi è, perchè ſebbene colla pram. zz. ſi foſſe

a’ fleudataríconcäiuta la ſacultà dieſcluder le (e

mine , che immediatamente avrebbero avuto

affine-dere, e chiamare il maſchio più profiimo ,

non

conſ- di &ri/?nella [n.10. deflm!. dal n.10., il conlÌRoct-.dc QT”. nel 015.4. della

rubr. 1;*- dal ’l— 67- , il reg. (ſe Marin. nell’addotto ”puó- del PrJib. al n. 76.,

e nel cap. 189. del [ib. z. al n. 89. , il Roda”. ſopra la [tr/im- ;’2- ÎÎEÎ “W- 9- al

"32- 1 nel cap. to. al n. 5’. , e nel cap-r t., i regg. Raetano , e Hifi-ara? nella riſe

rrta allegazione, data alle flampe a pro della ducheſſa di MataIOni,i'l COl`lſ-(ÌÎ Fuſ—

co nella allegaz. addotta dal giud. Mar/id. nella dec-‘3. al n- ;$- › 1° steſſo M4741*

nell dſc-ruo- al ”ag-,ed altr’ infiniti .
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non però ſu loro permeſſo di eſcludere ilmaſchio

cxfiemína: anzi avendo eſſi nel parlamento dell’

anno 1617. ſupplicato al Re Filippo IV. ,‘ che tal

grazia aveſſe anche luogo, allorché ſoſſero fiati eli-

ſlent’ i maſchi,diſcendenti da fernine,ſu ciò da quel

Regnante apertamente negato, perocchè ordinoſsi,

( 13) plan-t, graziani , pro-nt in ”iii-parlamen
(tz) come Poe’

anzi è detto al
zirconrqffàjniz, ronfirmare ( i4) . In compruova- ".8.

zione del quale argomento aggiugniamo, che nel
( r4) ſiccome

1620. ſu data altra ſupplica allo fieſſo Re Filip- avvertedopo al

po IV. , che poteſſero i Baron’ istituìr ſedecotn meſ- "’11 gmd— M“

razi. nella ci:.ſi a beiieſìzio de’ maſchi delle famiglie in grado ri— decijìfiud-z

moro , qualora ſi foſſero trovate in grado più

proſsimo femine , o maſchi diſcendenti da fe

mine; e"l re'critto fu queſto: S. M, babi” Print

ſito” boo informatione ilLſui Pron-gt': , qaod ma

gi': ”tile nidi-172'!” , prov/Molti” iz' `); indi aven

do replicata la medeſima l‘upplica nel parlamento

dell’anno 162i. , fu decretato: jam ſaper boo per

R. M. prooiſnm e/í in rap.” . anni PÌ'ÉZÉÌ’ÌÎÌ tóao.

(16).

La ſeconda, perchè CffCſ-ëdOſi la diviſata grazia di,

(if) per quan

to leg eſi nel z.

tom. elle grazie

alfaglJao.

(16)come _fi

offerva nel’ riſc

rito a. tom. al
mandata con si fatte parole: non ostante, che Biſio-fly]. 128- 4

710fèmine in grado ſmog/ſibile, e proffimiori , ſi

Poſh diſponere- in qne/ mafioſo della famiglia ,

:bcſnrrcden‘o in tempo della diſpoſizione , /e non ”i

ſol/“ero left-mine , aſsi neceſſariamente ad afferma

re, che ſu conceduta nel caſolimitato , e ri-flretto,

in cui qualche ſemina aveſie dovuto immediata

mente _ſia-cedere, e tolta quella di mezzo, ſoſſe

fiato l' ognato proſsimo , ed immediatoſucceſſore .

Quindi confiderandoſi. o come i'e ſcritto, ſpedito ad

partir petizioni-:m , o come grazia , o come diſpen

ſa, o privileggio particolare, conceduto alla Citàà ›

c.
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` (.17) giulia

il dotto ſenn

ñmento dell’ Iſer

neÎ [app-.5 da*

”are al 71.4.4711!!!

01. feud." alien.

poter., e nel MF.

imPeríalem de

_ prohib. a'lie”. per

Frider.a'”um.4.,

-f.,e 6.,del Camer.

ſu lo fieſſo cap.

nella let. K. al

fagl- 42… e nel

CdP-P1'- Je nat.

ſucc. em!. al n.

46. , del ‘Con/al.

nel cap.olim 16.

de 'vc-rh. ſigmf, e

nel cap. Porro 7.

21171.7. de privil.,

del conſ. Lanar.

nel conſ. 60. al

n.123., del conſ.

Marcia”. nel

conſ. 60. del [m

(ib. a1 n.14. , del

:onſ. rli Rn]. de

ed a’ Baroni , o pure come afl'eníb dell’uomo , o

della legge, egli non è certamente da dubitare

-che non ſofia‘ distenderfi (le re ur] rem- , dc mf” ad

mſm” , ‘ad da Perſona ad per/5mm , ”ec ”iam ex*

mente compreómſiWa , a”: ex majorita” ratio

m':(~17); e per conſeguente , che non poffà aver

-luogo , quando xi fia il maſchio -exfmmìna in gra

do -più proſſimo: -tanto più , che in quaſi’ altro

caſo, tolta di mezzo la ſemina , verrebbe tal maſ

chio , non già Pag-”ato ad eſiere i4 proffimo ſitc

cejſare; ſrcchè mancarebbe a qucfli la qualità del

la’proffimità del grado , a cui riguardo ſu .la gra

zia conceduta ( 1‘8).

La terza, perchè laddove ex lege inì'e/?izara ſoa

chiamai‘ i maſchi , e le ſcminc , ſe mai ex nowja

rc ſaperne-niente non poflano le :ſemina ammetter—

ſ1, non perciò (ì debbonocſcludere i maſchi dalle

. ſemina diſcendenti , perla ragione, che ”fiojare

ſant im‘lajz’, come nota eccellente-meme ‘il Gamer.

( r9) con queste parole: mm omnes ‘Dombamur ,

remoto [ma , a/ii non remove-”far , imojòrtim po

’mmm, 1. mm pm!” D. de jfldic. .4 .Q/od fact“; pro

ratiane totim materia: fluida/ì: , gflod ſ1‘ peter ex

tludimr , non prapterca ;Mbit/(r {Hifi/iam : :ſi ex

clz/ditar ſwmina , non propterea tra/flirt” ad maſ

mla‘m ñ: ſi~jì"extl/1ditur petra”: , ”0” propt crea

tra/7m” ad mpotem: fi cxcladitm* ami/a, non

Propte

find. nella [cz-10. a’ 7mm. 8. ›, 12-27., del reg. R111. nella dec. 2:. al n.3., del reg.

Re'vert., del conſ. Staffi., e di áltri rapportati da'l conſ. di 'Fuſco nella mentovata.

allegaz.,traſcrìtta dal giud.MarazI. nella Arlecfmd. a’ num-IL, 12., 1;., e 24.., e

dallo steſſo Mnrad. nelle dec-pr. al n.24., e 2. al n.18.

Q 18 ) come per la dottrina di Bra/(I. nel conſ. 447. del 4. [ib. al mPr. , aſ

ſerma 11 conſ. di Fuſe:. nell’allcgflz. riferita dal giud- .Marmi. nella cit. dec. g. al

41. 2;.

( x9) .nel mhr-r. de nat-ſucc-zjì'.fiurl. al n.45.
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Myth!! {Mbit/lr ad nation”: à quia postquam

alia: ſm” incluſi‘ , ("ſia @qualita: non aparat!” , al'

:mia/‘0 :mo , cxclzzdatlzr aller .

La quarta, in fine , perche ſpettando e” natura fi”:

dora”: la ſucceffiafle alle figlie ſemine, ed a’ loro

diſcendenti , in eſcluſione degli agnati collaterali ,

qualora s’alteri una tal natura con eſcluderſi le fi—

glie, e chiama”; gli agnati più profli mi , ed im

mediati , non può maggiormente altera rs’ in chia

mandoſi gli agnati, ed eſcludendofi anche i diſcen

denti dalle figlie; ma riguardo a questi dee restar _

ferma , e nel ſuo vigore la natura de’ ſcudi (zo ), (1°){Î‘ÎCOÎ‘1e`

percui, anzi di eſſer’eglino eſcluſi dagli agnati, Per 1° "j" "fl‘

in ‘linea, e grado più rimoto eſiſîenti, debbono

per ogni buon diritto agli agnati preſet-Mi . …zum-2,1,!. ,ſcrí-i

vono il Cravat

PEr la grazia, adunque, contenuta nella Pron.; 3., nel Mſ- ,471;- al

non patea il duca D. Nicolò privare della ſua ”' 113;"? ‘INTEL'

ſùtteflìam feudale il principe D. Raimondo nipote 4, , {1 Kimi”

ex fiſſa , ed a quella ammettere D. Franceſco ſra- il gio-u. nel con/Z

tello germano. E tanto maggiormente di tal ſac- “6-. il conſ-La

uſtion- privarlo non potea , quanto che in tempo ”fr-“…MNT

dell‘ istromento , e delteſlamento non erat in me- ñ”F“r'e’::‘lî;:1;; ;i

dio D. Cecilia ſua madre , morta già antecedente— Marciait., ii 5g,

mente , ed egli il principe, cosr in tal tempo, come Galeot. , ed at

allorchè il duca paſsò all' altra vita , era il proffimo :iii {afjpî‘rltatid

' ' ' a lu . ara .Immediato ſucrcflòre ex legefind: (ai ) . nell'goflér. 2°‘ a!

Enzacchè guardar ſi dee, che la grazia conceduta n' (36;, ) ſeco“

nel 1730. , ſu da’ ſeudatarj , e dalla Città richie— docchè oſſervano

fia_ al propoſito Ba].

nell' alleg. conſ.

44’7- al n. pr. , il Monta”. de regal- nel n. 7. del ci!. 5.1131. al 'verſi ò‘- qualita;

’W , il conſ. di Raf. nell'addotta [es. to. al n. io. , il Roda”. nella Pam. ;2. al

CdP-19., il conſl di Fuſco appo il giud. Manu!. nella cit-dec-g. a’ num-;ſw e 40-»

e ’l medeſimo MRMJ. nell’ gflér. zo. al ma:.
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fia con queste párole e Si è difficolta” ne"triba

nali , /Z- le dette grazie corn/;rendano l'eſcluſione

cosi della ſemina. di linea diſcendente, come del

maſchio diſcendente dalla ſemina , e poffit al

ter-are I’ ordine del 'a ſnc-ccſſíionc fèadale ; qaando;

le dette grazie par/ano. de’ fendi colla qualita‘ ere

ditari.: , nè dea-ono ..ricevere qaech limitazioni ;4
mentre /ipaſſana con aj/Ì-njò regio alienare , e dif-ì

pancre in e/lranei , ed!! legitimoſaccçffbrc non Può.

impedirlo , nè v’ èa/tro oſtacolo , fi non che della

legge coma-ne , per la anale ſi dezvc ſhlo la legitima.

allistzccelfizri , cbe ſono d; linea diſcendente . Pe”—

ciò ſi ſap/‘lim ”gl/'ere tattc le dette , ed altre

cantrooerſie, con dichiara-re, e- concedere eſere-_.11

ſomente, cbcfipojſa ,anche/jet* ?n'a di ſoflitazione

diretta- , o fidcieommiſlaria, para., 0-- condiziona.

lc diflvonere delli fendi antichi, o nuovi, anche

;ito/ari, e di gran momento , con eſe/”ſione non»

ſolo dlla ſemina immediata, O DEL. MASCO}

LO DISCENDENTE DALLA FEzMIN/iſ y.

anche ſe qmsta ſi foſſe maritata nella famig/ia ,.

cbr-'ſarebbe .ii/,mediata-fizcreſſòra , ma anche perpe—

taa nel/e ſemi-ze ,, e loro djccndcnti , con doverſi'?

intendere ſempre l'eſcluſione ſ'ndetta, prmterquam

ad commodum fiſci, in beneficio dalmaſcbio agno

to rimoziore, ad, elezione del dffoonente , anche

in grado non [acceſſibile , qnando pero-oi è la

ſemina , 0 alto-oi” grado /iccceſìibile ; con la

ſciare alle ſemina , 0 a1 _facce/ſore di linea di

ſtendertte la Iegitima nel prezzo, o li beni bar

genſatici per la concorrente quantità della legiñ

lima , che li [Petto tte/li hcniſead‘alí ; mentre nou

_fi fa pregiudizio alla reggia Corte , quando il diſl

ponente. ha leg-[timo ſuch”: , e _né anto ſa pre_

31”'
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i

_áìndizt'ſalliſhcrefforì ,` Zi 'q’nali nel/i fendi colla

qualità ereditaria non poſſono impedire la dif/’roſi

zione, anche in cjiranei, call' ajlènj?) g e quel ſucceſ

ſore , che ſaria di linea diſcendente , non pnò prc- (zz) come leg.

.ñtender’ altro , ene 1a ”gi-*imam: ) . Ecco adun~ geſi nel cit. 2.

que , che la Città, e' ſ'eudatarj ſìeſlì eſpoſero , e "'7"’ delle grazie

dichiararono nella diviſata ſupplica , che in vigo- alfogl. 3"‘

ñre,così della grazia contenuta nella pram.; z.,come

dell’altra eſpreſſa nella pram. 34.,-non ſi ſoſie giam

mai loro permeſſo di cóiamare alla ſncecſrione ſeu

-dale gli agnati collaterali, ed eſcluder‘-i maſchi

vdiſcendenti dalle-figlie, o da altre ſemine in grado

più proſiimo. .

Ciò posto , come potrà mai negarſi l’ evidente nullità

-dell’iflromento , e del testamento , c0’ quali il

duca D.Nicolò ammeſſe allastzcceffione de’ſeudi

D. `Franceſco ſuo germanoſrarello , eſcluſo affatto

il principe D. Raimondo ſuo nipote ex filia? Una.

1a] ſntcejlîone ex lege investitnra al principe ſi ap.

partenea.. Per la grazia, traſcritta nella pra-ne. 3-3.,

non potea il duca a -quella Mia-'nare D. Franceſco

agnato collaterale , qüando era 'eſiſtente il maſchio

dellalinea diſcendente. Il duca , eſcluſo il princi—

pc , la diede a -D.FranCeſco; Adunque? T agga

pure la conſeguenza’ il noſtro yeneratiſsimo con

UAddiLtorc.

D a Non



(23) per ſi fat

ta deciſione è da

conſiderarſi at

tentamente ciò 9

che ſcrivono il

Rodoer. ſovra la

from”. ne’ cit.

caf.9.,10.,ed 1 i.,

il conſ. di Fuſco

nell’ allegazione

:apportata dal

giud.Marad.nel

la dec-;.31 n.44.,

ed altri .

( a4 ) come oſ

ſervaſl dalla con—

ſulta Fatta dallo

ſcienziatiffimo

NZ” è dz' ostocolo al prenczjìe

D. Raimondo la grazra, a’

fendatarj nel 1720. conce

dnta .

DImandarono( come poc’anzi è detto)la Città,

e’ Baroni del regno , e ’l principe eſpoſe nel

ſuo libello , che tolta via qualunque controverſia,

poteſſero i fondatorj diſporre liberamente de’jèn

di a benefizio del maſchio agnato rimoziore , ed

eſcludere nonſolamente la ſemina immediata , ma

ezine-’dio il maſchio da talfemina diſcendente - Il

ſu Conſiglio collaterale , in eſſendoſi regolato colla

deciſione ſarto dal S. C. nella cauſa dellaſnteeſìione

dello fiato di Macchia (23 ) , diede il parere , Che

poreſſe la grazia accordarſi (a4 ); ma non ostante

la conſulta di un tanto eccelſo tribunale , il reſcrit

to sì ſu : placet , grecia”: conceſſam pragm. zz. de

[end. , cnjar vigore /Ìcſſnnt ſendotarii , oaibnr ex

legibas regni Q/ÌEntfaeminee [neceſſarie , i111': Postba

bici: inliitacre proximiorem moſènlnm . cni dit’t'ír

ſceminir non excantibnr dzfirenda eſſct ſncccſſiio ,

procedere , ac Dire: hci/bere , qaam‘oi; agatnr defi

Iiabnr a a!!! aÌÌÌSfiPMÌnir deſcendentian: ab ultimo

”fiſſare-(ar).

Rincontrandoſi adunque la ſupplica col reſcritto , ci

ſi dee onninamente concedere, che la grazia del

1720. non ſia punto d’ oſtacolo al principe D. Rai

` mon

preſidente del S. C. D. Gaetano Argenta al fiv I.” .
a( 25 ſiccome è (19cm [DV-l'a 3Î.- 77', ng .. g i,
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mondo; concioſiecchè avendo la Città ’,’ e’Barîmi

cercata colla ſupplica la ſacultà di chiamare alla

nceeſrione feudale il maſchio agnato rimoziore , ed

eſcludere non meno la ſemina immediata , che ’l

maſchio ancora dalla ſemina diſcendente; ed et;

ſendoſi col reſcritto permeſſa la ſola eſcluſione

delle figlie , o dell’ altre ſemine diſcendenti dali'

ultimo poſſeditore , aſsi ſorzaramentc a dire , che

ſu negata la grazia riguardo all‘ eſcluſione de’ maſ

chi , diſcendenti dalle figlie , o da altre ſemine

in grado più proſsimo: ben ſapendoſi , che qualoó'

ra il principe aliqnid diſpenſht contra natnram

findornm , non preſamitnr dijjienſare in alia , niſì

expreyiè cancedat; e che confermando alcuna gra

zia ſenza qualche dichiarazione , o nuova conceſ—

fione, che ſi richiede , ccnjètnr nnjnſmodi decla

rationcm , welconctffìionem denegaſ/e , (9' rejeciffe ;

per la ſortiſsima ragione , che qai habet potestatem

eonfirmandì, E? infirmandí , aiiqna confirmando , ~

'bidetnr alia infirmare ( 2.6 ) ; maggiormente, ſe la ( ,5) ficc'om

dimanda ſia stata diſaminata (come ſu nella ſpe- per lo cçflo nella

zie, di cui trattiamo) da alcun tribunale ſupre- l-Mm lex ²²~ D

. ' * {le [e . nella 1.1:*
mo, perocchè allora preſumeſi certamente, omnia domuí,²l. D. de

PriM‘lPt oflenſhfmſſe ( 37) * flroítntmrbano.

Prad.,e nella [Ji

Non quando ;5. C. da

inrzflîc. teflam. ,

inſ ano il Cam. nel prelnd. del cap. /z' alíqaem al n. ;18. , il conſ- Affl- n61'

la ec. ;20. al n. IO. , il Snrd. nella dec. 16;- al n. 20. , e nel 60"11 5°- dd

pr. lib- al n. 2.7. , il reg. Rav. nella rubi'. de revoc. , 0'* ſnjjoenſî grat- al ”— ²²~ o

nella From. pr. Je gnz’dat. al n. go. , e nella dec.4. al n. zo. , il reg- JL’ PM‘- nel

config. del Pr. [ib. al n. zz. , ed altri allegati dal reg. Galeot. nella eantr. 23- del

aá. lib. i; nam. 4;. , e 44…, e dal conſ. Staib. nella riſo]. 199. della cent. 2- al n.

4. , e 8)'. ' . j

( 27 `t ſecondocchè perla dottrina di Bart., e dell’Imol. nella [.legata inutile'

ter r9. D. (le leg..pi-. , notano il Rflin. nel con/Z 84. del tam. 2,. , e_ dopo altſ’ 1]

confidi Fuſco ano il giud-Maèad-nella dee-3, 21172,54,
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2GB) ~nel n.18.

l

.q On laſciando , che dalle -medeſimepartfle del

reſcritto ad evidenza ravviſaſi, che ſi foſſe

effettivamente negata a’ Baroni la grazia di am

mettere alla _ſacceffione de’ ſcudi il maſchio agnaio

rimoziore , -in ctcluſione dc’ maſchi diſcendenti

dalle figlie , o da altre femine in `,grado più proſſ

mo; ed ecconetchiara, -ed indubitara la prnova.

Spiegoſii nel reſcritto ,che colla grazia,~eſpreſſa nella.

,pranz 3;., non .er-aſi a? ſeudatari data.altra ſacultà,

ſe non ſe d’ istituire, eſcluſe le ſcmlne, le qualita”

.legioni regni aveſierdovutoſhccedetc , il maſchio

più proſsimo, rai difiir flamini; non -extantibm

(deferenda effet ſhcceſiio. Or’eſiendoſi tal grazia

confermata nel i720…, egli -è ben maníſcflo , che

colla grazia del 1720. non ſu conceduta a'ſeuda

tarj la facoltà d"iſiituire l' agnato più pioſsimo.,

qualora ſoſièro fiati eſiflent’i maſchi ex ſcemi-ni:

della linea diſcendente , per la .ſteſſa ragione ſovra

diviſata (28 ) , _che in tal caſòi maſchi corſa-mini:

della linea diſcendente ſarebberostati , coccio/itſe

minie, l‘immediati/'acccſſiri, e per conſeguente

ſarebbe mancataall' agnato , che .ſi ſoffi: ,j/Zicaita,

erede, la limitata qualità della proſsimità , r-er

cui, fiernint'r nonextantiltar, avrebbe potuto ſnc.

.cedere .

Dichiaroſài, in oltre, col reſcritto , che la grazia

contenuta nella pram. 33. aveſie luogo , ancor

.che ſi trattaſie (e queſia ſolamente-fu l’ ampliazio

ne) dc filiaóar, ant alii: [ten/init dtficndentibnr

-db ultimo Poffì’flòre.; 0nd' è ſuor -d’ ogni dubbio,

che la grazia del i720. non poſià in alcuna manie

-ra ammetterſi ,laddove ſi tratti de ;naſca/ir dcstenñ

.dentiaas affiliaha: , an! alii: [camini: , per la vulz

.gara
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gara' maſsìma , 1'”th mi!” efl'cxclflſſa al’terim ,

che ſpezialmente riguardo alle grazie , ed a‘ privi- ( ) ſ

' ` ' 29 ÎCcome
16gg] h attende , edoſſcrva(29). per lo tedio nel‘

ca . nom” . da

Uestì non ſono già argomenti dì Fantafia , maya-pm… ai;

vere ,.. ed inſallibili d'imostrazioni , ie qualirri-ñ prdtor 7. 5: ſed'

mangono via-più avvaloratc , in conſiderando, LW" Pdl’tmtmm'

che le grazie de’ Regnanti hanno ſempremai a ſer- ínîaÎtÎZ’ÈÃÀ’C‘OÈ

barfi intra. fim-r , C5 raſh: ”apra-[ſos ,. nè' *am-jazz Hand,ñaff.rmano

in nba/um’ per extenſions: ;o ) ;. c-che non dec ílRyí”. nel cofzſ;

permetterſi alcuna interpctra-zionc di grazia , che 112- del, r- 115

poſſa- ridondare in derogati-omm uaturefiadarüm; 31 "“3" l 0mm!"

perocchè ſi ſrauda la grazia ſteſſa , qualora per :Îàf‘îfìſ—-w--Bd

1-’ interpctrazione venga ad eſcluders' il ſamjfiyn “flame di

‘egitimo ,chiamavo ex [6g: i’vüffliffiffixffl( 3'] ) - cono 1' [ſer. nel;

“P'Pr- 5. domn‘e

EQuando mai ciò , che abbiam detto , incontraſſc ?Mi-Ol-flM-POÎ

7 'z qualche meno mo dubbio ,r il che non crediamo. Zíſſcí;ſljj,l,*M;[rl:-ſſj‘

non potràcertamente dubitarſi , che per non offen- mag. nel …i… 4.

dere, o—pregìudicare il diritto , e. la ſuprema au- del 2.1ib.aln.48.,.

torità del Re n.5.,,a lui, per 1-' arduità del punto, ee ’l RMOEÎ- "GUI

per cfier'inſolica la grazia , fi aſpetti aſſolutamentchm‘²²' al ”"²'“

. . , . . dl a .2 .quella dichlarare., e l dubblonſolvere, e dlffi- &SPV; quam-

nire ( 3~²’)~- to ne avvertono

E’Ìmlfl’a macflrevolmento

il' _Damian/.28.. del PrJíb. al'ndq. ,.íl'reg.da` Pont. {le pot.Pr0reg. nel m1). (le`

afleÎIjÃ reg.ſupzdót.a'num.1 5'.,16.,e 27.,.i1 reg-Galeot-.nella [apportata comm: ;.del.

:zliln al n.46;,..e’l confiStaibmJla :it.riſbl.r99. della canta. al 71-92

( zz ) come,per lo nzflo nel call-cum mníſyent xz.déjudic.`,e nella I-exfizéîo 4g..

D.“de’ 'vu/g.” pupi/l. ſubfi-,dìvíſano Bit/(la nel cap. Pr. alam!, qttfm ‘, 'vr-[quo: con

tromfèud. termi‘n. {lab-- al n.1- ,. I’Atac. (le privi]. nel caP.4.- (1:1 1- [2b. al ’71.29.,

il Fabi‘. nelladiflín. pr. del tit. del C. (le' leg., il Cig/'p'. de' Valda’u. nell 01137“...

ms'. al n. 4. , ílzLarr. nella tlc-c. dz’ Gran. 99. , il reg. R01). nella firm”. .4.41!

fi'üd- › e' regg..Raetano , e Biſmrdí nell”allegazíone apro della due eſſa dl Ma

caloni . Ciò' in molte cauſe eſſerſi deciſo , riferiſce il reg. Rflwſt- “BUR ’15"- Zſ-i

e lo stcſſo ancora effcrſi nel 1684.. ditermínato nella cauſa dx D; Gxovanna :1°

DflGiuſepge Laudaci ,, :apporta il And-Mama', nella defiflflJſſhëlflo‘Tfl



E? ”alla laſi fefuta fatta dal

duca D. _Nicolò a D. Fnm

cqſco .

- Ue ragioni ( come ſi è diviſato) allegò nel ſuo li

bello il principe D. Raimondo in pruova della

nullità di talrefata. L’ una , perche ſenza il .real

beneplacito eraſi fatta non ſolo a D. Franceſco cre

duto immediato facci-”bre , ma a tutt‘i maſchi

ancora, da primogenito in primogenito diſcendenti

da D. Franceſco , e da’ ſuoi figli : quandocc-hè

dalle leggi comuni de’ ſcudi , e dalle reggia Prama

ticbe era ſoltanto permcſſo a'Baroni ”future i ſcudi

all’ immediato_filare/Zar; , non già ſottoporli nelle

reſa” a perpetuo &decommeflò agnatizio , eſclu

ſe totalmente le ſemine. Nè per rendere valevole

nn ſedecommeſſo di tal ſorta, pOteano i Baroni

punto giovarſi della [7mm. 34.,- conciofiecchè ve

nendo con quello a perverterſi l’ ordine della ſac

tzfiíoae , era aſſolutamente neceſſario, che il Re

con ſuo reſcritto ſpeziale confermato l’ aveſſe .z

L’altra, perche nella refuſo aveas’ il duca riſèr

bato eſpreſſameme l‘- uſoſrutto, ed altre ragioni,

per le quali erag'liſi poi da D. Franceſco ceduto

l' eſercizio della giuridizione , e gli ſi era eziandio

ceduta , .e rinunziata la facoltà di riſcuotere i pro

venti , eleggere gli uffiziali , commutar le pene,`

comporre l'inquílìti ,\ ed uſar di tutt’i titoli , pre

minenze, privileggj, ed onori, ch’ei ”ſalati gli

avea,- onde per tal riſerba , e .ceſsione era mag

giorgente neceflärio l’ aflènſo reale ,- imperocchè

~ . xiguar;
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riguardo alle reſa” ſolamente , che ſatte ſiſvflero

a’ figli contemplazione matrimoni} , colla iíſerba

dell’ uſofi-uno in beneficio de’ padri refatanti, gio

var potea l‘aſſenſo del Vicerè, non già riſpetto ad

ogni altra, in cui l’uſoſiutto durante laſua vi

ta ſi aveſſe il "e/atom: riſerbato.

Amendue qucste ragioni, ſe pure la paſéione del

la cauſa non ci ſa travedere , stimiam noi, che

ſiano potentiſsi-Îne, ed inel‘pugnabili , come ſon

date in ſaldi principi legali , nel ſentimento de

gli autori più culti, e rinomati , ed in molte

deciſioni , da ſupremi tribunali' profl‘ërite .

Uanto alla prima : riduciatno a memoria de

gli ammaeſlrati giudicanti , che ſebbene per

diſpoſizione delle leggi ſeudali non fia neceſ

ſario il reggio aſſenſo , qualora ſi rtf/Zaino it`eu~

di al proſsimo immediato ſam-ff”: (33) , pe~ (3? lcomeno—L

rocche in tal caſo i fendi non s' alienano , marano il reg)- de

l'e d ſd’ 'l ſ d - r r 'r Pont-depot-Irar
togi n ox imezzm eu atano , itias eri cono al h." de 'd'ut

antecipatameme a colui , che ex lege iwestim-flud.ne’num.x4.,

ne ſucceda-r dee (34) ,* niente però di menoezmiel 5.1012, il

laddove nella ”fata fi appongano vinculi , o c'on- ;Îg'meîi DF“_a

dizioni , non può quella ſenza il reggio benepla- A}î;îä4ì’;e,gffi;î'

cito ſostenerſi ( 35' ),* imperciocchè co’ vinculi , o ,52. , e [5;.

E C0…? n.2., ed altri,per

lo taz/ia nel cap. pr. 5. ó- fi [ih/[um de all'emfmd. pat., nel CdP-Pf. 5. ſed etiam

Per quorſiat img/Z., e nel CdP-frde vaſ. decrep; flat.

( 34) ſecondocchè affermano il Camerar. nella let. r. del cap. imperiale”: al

fagl. 15. , il Medic- nel 0071]?49. al n.6., il conſ.(li Giorg. nell'a leg.l7.al n.4ſ., il.

reg. Roo. nel config. del 2. [ib. a’ num.7. , ed 8. , e laſciati gli altr’ il reg. Ga

Ieot. nella con”. 44. del pr. [ib. al n. f. ,, . .

(33') per guanto,oltre agli autori nel precedente ”um.allegati,avvertono Bald

nel ”Apr-al n.6.de a]imjèud.fat.,i1 preſide Franchnella dec-.7t-al n.17.,e nella

deasgt. al n.4., il reg. :le Pont. nel confitz. a’numuó., e 17., e nel con/ì 59. al

n.17. del fun/ib., il conſ. Racc- de qflic. nella ”1er:. al may. del 5.5'. ,il preſ
ì Merlin. nel cap, ;7. della cent. 2. al n.3'. , e’l conſ. di Koji nella conſta/t. 59. al

n.4., ove dice : apud ria/Ira: bacfropofitío :IMM/:atom non recipxt .



colle condizioni ,edaflî- una nuova legge a’ ſcudi,

( ?538:11flaíl e ſormaſi una nuova inve/i‘itara. ( 36 ) .

ſentimento deL

MAggiormente non può una referto di tal ſore

12,,deiM,,{,-c,…1 ta ſenza il reggio beneplacito ſostenerſi‘, ai

m. conſ. 49. a’ lorchè venga colle condizioni, o co"vinculi ad

”um-7-MdS--del alterarſr, o tnutarii la natura de’ſcudi : Profe- _

"g‘ ‘lìfmtne… &i; (ſon parole del l'a/Ia feudale (737)) ille, (71”‘

“mf' n' ſam” bençficMm alii: da; i” fÌ—adum , ”0a debe:

(37) nel cap. alla lege dart- , m‘ſz‘ qua ipfi babe:: uffi bobm

pr. 5. preſa-Ho de _ſibi , .fili/à!” burn-'ibm ( quod intel/ig] deb” de

15$’- Cffl‘ffld- jb/Ì: mit/21111': ) 710” debe! ali” dare , a! bah-;ut

ill/P, (5 ſm' @erede: moſt-111!', EJ’ ſit-mine: ;ande

A quib-”ſa’am place! , quod qui :af/'tri' dadi! , ea

ſ_ 28 3,"? del: ipfiz beneficia”; anni” t f ;8 )` .

ÎÌJÃÃTJSJOÎU.E che ſi: alteri, o muti la natura d’e’ſeudi , quan

cazione della na- do ſovra di queili s'istimifia un ſedecommefl'ò

tura di fendi i coll’eſclnſione delle fèmine , 0 di altri , che avreb

²~Piegan° il ‘iſa' bero a ſuccedere ex lege ine’e/Zitam, I’ avvertono

“.F° ”HP ’ ”ſe concordemente il reg.” Pont. (39-) ilconſ. Roc-c.

Gmc. di Balma‘. , . _ . . .

Biz/:1. , ,1’ [ſem. , (40) , il Pieſî Amat. (4t ). ii conſ. Altim( 42) ,.

e l’Al—aarat. , il e dopo aitrimolt’ il giud.Marad. (_ 43 ). Lo fleſ

L‘amer- nella let- ſo costantemente díſ'endono il conſ./Murcia”. ( 44 ). ,

.Mena "WWW" e 'l preſ. Marc. di Mat”. (4;). Così ſu dtciſo

SFr-al'íîgíſijjſi’ nella cauſa ſia la chieſa dello Spirito Santo , e’

nefl’ÎI-ſ/eg-zs-del; figli di Scipione Tornacello , ſiccome oflervaſt

la [MAW-.al n.7., dalle allegazioni di Giampaolo di Ret-”perla , traſf

e ’l conſ. di Roſ- critte

nella ci:. ſenſa/t. 59, al n. 12

( 39) da PO‘- I’ror. nel 5. 8. Je ?ſun-fiat!. a’mmmó. , e 18.

(4°) 1L’ offíc- nel 5. 4. della r” r. tz. a’rmm. 26. , e 6;. , e nel 5. 6-.

A‘ num. 8. e 9. ,

(41) nel conjl 9, 3172.2, _.

L 42 ) nel conſ. 8;. del 2. [ib. dei reg. Rav. al n. 6.

(42 ) ne’ſiflg- 16:. , e .162. al n. 1;. , e nell' qflèr. zo. al n. 19.

(44) nel conſ. 52. del 2.1:'5.

( 45 ) nella ci:. alle-g. ;8- della par-pr.
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eritte dai reg- Capraia”. ( 46) ; ‘e così ſu diſſi-(45 i neiie ton

nito eziandio nella cauſa ſſa D. Violante di Ca~ſ“1‘"3‘*›’d 3²~

poa , e ’i marcheſe della Terza , ſecondocchè .teſſi

fica il medeſimo reg. Capi-tt]. (47), il quale non (47) nella con

laſcia dire : pají‘ bat ſcripta , imo post fi.nten-ſu1t-²°

tia”) prolatam , pervemrant ad mana: mea: al

legationer fai?” in cade-m Materia per quand.

craditttm, (9' morigtratam ‘Dir/1m ?1. i. d. ſoa”

nem Patti/1m (le Retaptda pra ott/dia Spirit”:

Sani-‘Zi tm” illit dt Tamara-lla , rlai reſtando:

etiam aa’ motiva doflijfimi , CZ’ ”anqaam ſàti:

Iaaa’ati cximii j. o. Fabii Martire/ii adoocati

maximi , at ttmptstate ſoa omnia”; primi. .. ...

illa: inſirert mia-i , quia fait etiam ſètandam

car jaditatttm ad favara” difia’ ftſlçſîc Spirito:

Sanft'i, ES’ ſit , ttt digaoflamr, pro bat opinione

faiſſt plant: i” S. C. detisttm , ita ttt boaſi-t ”an

pol/1t amplia: de hoc artitala dati-*ari . Quindi -

il conſî di Kofi , perche nella cauſa .fra D. Tom* " '

maſo ‘Spinelli ,_ e’i principe ,di Scaiea tratta-1a.

ſi di una ”fata , fatta contemplati”: matrimo

”ii al figlio primogenito, ed a’ figli maſchi ſoia

mente da tal matrimonio generandi , -con `ſede

commeſſo .stretti‘ffimo , non meno proibitoria ,

che *restit/ttoria in benefizio de' maſchi della fa

miglia , quali come figli , non *già come credi

*aveſſero dovuto ſat-cedere , ed in mancanza de'

maſchi foſſero ſoltanto [liſted/lle le ſer-nine ma

ritate i” familia , 'ſcrive francamente (48 e” (43-) nel …ſ

:quibus ”alla modo dubito” pote/Z , immatart feü- deil'aJ/egata can

domm nataram de fèaa’ir iſt-creditori” , (9‘ .in -qttì- fu”- S9

barfazmina- , etiam ſii-tando”: lager regni fiztte

dont , i” frode ex paílo , CS’ moſto/ina , perpe

aaogae fidtirommiſſa ſabéiti : YM omnia ”alla

. 2. , 77701

'.
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( 49 ) come no

ta il conſ. Roca.

rie qflîc. nella ci:.

mar.; g. al n.63.

del 5.9.

(to) ginsta la

from. 4.. de fitta'.

al é. 6.

( rr ) come di

viſano al di loro

ropoſlto il re .

fl.- i’ont. da [-0%.

Pron-g. nel 5. y.

del tít.8.al mar.,

il reg. de Marin.

nel cap. 126. del

fun/[bal n.76., il

pr;ſ`. Merlin. nel

c*np.9. del tom.2.

al n.17., ed altri

36 - …

maa’o ſab/{fiero paflifltt , ”et etiam ”tm affitti/’a

I’raregir , ideoqae omm’ao donationtm irritaat, at

in termini: babe-tar , Ut.

E' oſta nella ſpezie di queſta cauſa la pram.

N zz. de fead., in-vigor della quale è conce

duca a' Baroni la ſuCOltà di ſortoporre a mag

giurati‘, o ſedecommeſ‘s’i loro ſcudi, injra ter

mino: tamen ſutttffltmir permiffle; _

Imperciocchè , ſiccome non ſi nega , che in Vigor

della diviſata pram. ſu conceduta a' ſeudatarí

la grazia d’i/iitair ſovra i ſcudi maggior-ati, o

fedecommeſiì , così non può tampoco negarſi ,

che non ſu loro data ſacultà di eſciuder le ſe

minc, ed istituir’i ſedecommeſii a benefizio de’

maſchi ſoiaménte , ma ſibbene d’i/iitttirl’infra

termino: fatti/[ioni: permſſa, fra' quali venivan

certamente compreſe le ſemine , e maggiormen*

te i maſchi dalle ſemine diſcendenti (49; onde

ſe prima della pram. zz. non poteano , riguardo

a’ ſcudi , ordinar’iBaroni ſedecommeſfi , 0 ſosti

tuzroni ſenza eſpreſio real beneplacito (yo),egli

non è da dubitare, che nella ſaeultá , conceduta

generalmente colla pram. 34., d’ ijiitair maggiora

ti, o ſedecommeſsi , non ſu compreſa quella d’

eſcluder' affatto le ſemine ſenza ſpeciale aſſenſo

di S. M. 5 perocchè altrimenti, colla facoltà gene

ralmente conceduta, ſarebbeſi a’ ſeudatarj permeſ

ſo mutar la natura dellafittttlſìoo: ſèudale , e

contra la diſpotizione delle to/Iitazioaidel regno,

ſar dall’agoato in grado rimoto eſciuder la ſemi

na in grado più proſäimo , quod lex non pre/ami!,

imma iate/ligitar exprq/iè ”att tomtjîam ( 551)

, L

appo il can. di Luc. nel cap. 218. del 2. lio. del reg. de Mari”. al n. 6. , e nel

"att-deli”. legal. a' num. gr., e 38. dell’ art-6@
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I vuol ,ſorſe pr‘uova più ſorte, e convincente?

Eccola pure . Nella ſuppliea , in cui diman

darono i Baroni la grazia dl poter’ jflitair mag

giorati ſovra i ſcudi , cercarono inſieme l’altra

di ampliarſi la fittreſiiom feudale fino al quar

>to grado, ancorchè ſoſſc queſio occupato da ſe

mina , o diſcendente da ſemina ,* E perche tal

grazia ſu conceduta colia clauſola , che la per

ſona, ch‘era nel quarto grado , aveſſe dovuto

diſcendere dal primo atqairertte , dimandarorn

poi con altra ſupplica , che s’ in:ludeſi'ero ezia-n

dio le ſemine ex farmi-*tir ; ed in conformità di

tal ſupplica ſu la grazia ſpedita (fa). Da ciò (7;) comejeg.

adunque in aperto ſi chiariſce , che nè i Baro- geſi nella Pram.

ni penſarono giammai cercare , nè il Re inteſe 34-- enel NW

concedere , ‘che i maggiorati , o ſedecommeſ’ſî delle gm" “-1

aveſſero potuto ordinarſi a favor de' ſoli maſchi;f°g'²°²'

maggiormente, che non può , nè dee preſumerſì,

che in una medeſima ſopplica ſi foſſero unita

mente dimandate due coſe contrarie, ed oppo

ſie, .una di ammetterſi lc ſemine quanto all’am

pliazione della [atte/firme, e l‘altra di eſcluderſi

da’ maggiorati , o ſedecommeſſ.

Ggiungaſi , che per le parole , che leggonſì

nella ſupplica , e” cste tq/b que to” `a la:

toaſt-roccia”: de la: taſar, y familiar', aſſi ne

ceſſariamente a dire , che cercarono ’i Baroni la

grazia ſu ’l riguardo del coniervamento delle lo

ro caſe , che ſostencr doveaſi da quelle perſone , o

maſchi, o ſemine, a quali, gîusta le to/ìt't'aziorti del

regno , foſſe lafittteſſiorte appartenma. E ſiccome

non v’ è ragione , per cui stimar ſi poſſa , che

le menzionate parole appofle unicamente ſi_ ſoſz

ſero
a
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( ;3 ) ſiccome

confiderarono

avvedutamente lì

regg- Rai-tano 9 e

Biſcardi nell’ al

legazione fatta

a pro della du

gheſſa di Mata

loni .

' (ç4) ſecondoc—

chè riferiſcono il

Molin. de biſPan.

”imogmel ;.Iib.

al n. 1;.-del tap.

4., il R951. ’Ji-‘re

prçtentmel ;.Iib.

al n.2.del capa.,

ed altri autori . ,

(fl) [ye-.equali

to , laſCiati-gli al—

tri , ne diviſa íl

.ſero per indurre il Re aconcederepiù .facili-new_

te a’ ſeudataiì la facoltà d'istitm’r -ſovra i ſeu~

di maggiorati, 0 ſedecommcfiì, vcosì , alla peg*

gio , debbonſi riputar’ eſpreſſe , non meno per 0t

tenere tal facoltà , che per impetra re l'amplia

Zione dellaſhccgſſíom fino alquaiio grado . Quin

di eflendoli l‘ ampliazione conceduta colla de

rogazion'e a qualſivoglia ”ſlim-zia”: , prenoti

`ca , -e legge reale , o municipale in contrario a

e conCCduca inſieme ſenza tal derogazione la ſa

cultà. d’ijlimir magg-iorati, e fcdecommefli , egli

è`ch1aro, ed evidente, che riſpetto a tal facol

ta ſa la grazia cercata , e conceduta ſenza de

[Ogaſſl punto alle leggi, e pramaticbe preceden

ti , -coÎle quali era vietato mutarſi , o alterarſi

ia `natura della ſactcffi’om feudale (53‘). T3010

pì?` , che ?al grazia ſu conceduta colla clauſola

”1 ra termino; tamen ”ccc 10m': arm' lt* 0nd`è,
che ſu a‘ Baroni ~datäſſolajxèi`encepla ſaècfèllzà d’lstlſi

,mir maggioratì , e ſedecommeñffi ñ, denominati

nelle Spagne regolari , a’ quali ſuccedendrffi fit"

vata prerogativa linee , gradu: , ſex”: , ó’ ata

m, ammettonſi non ſolo' i maſchi, ma le ſemi'

ne, ancora ”4), ſiccome appunto in qucsto re

gno fl oflerva (ſi).

ED accioechè rimanga il punto per ogni Pm‘

fermato, odaſi di grazia quel, che `:il psoffiſi'

to ſcriſse *il :giud.Marad. ( 5-6) ., in ſoficnendov

,ch'era nullo un ſedecommeſſò , o maggiorato v

ch' il regg. de Filippis ‘Min/ito -avea ſupra ilſcu

-do -di Miano in benefizio de’ figli , e diſcendçfl'

- u

Preſ- vrfifl-d‘ſflcc. [I. t . " ‘ A , .(56) neu' eli-&nf; 213.33?” 4 WAP"… “‘ìì ”*'-- “41"’- ²~
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ti dal giudice della G. C. D. Gennaro ſuo figlio ,j

e ſucceffivamente di D. Carlo Capano ſuo nipo

te, e di alll'i eguali, preccrmefia D. Grazia ſua

figlia , madre del nominato D. Carlo: Admiffi)

{zii-z” (ſon le parole del Marmi.) grazia”: , de

qua i” prugne. zz. , ”anjìnestribereſibi [acum in

pre/enti ſpecie , ”eeeſſariò toi/eludena'nm eri: ‘,

non iſſè qaoqtze applicabile-m altera”: grati-tm,

redaöîum i” pragm. 34. , per quam tribute: ſm‘:

fata-lla! ſeadatariis inflituefldì major-atm” , _ſeu

fideieommtſſa i” feudo uſque ad quarta”: gradm”

ſand/ioni: permiſe , ó' per can/èqzeem nice/;dum

”it , dalla ”80 [zz/{ineri poffie mejoratam , /z'îze

fideiemmzffizm , in/Iitamm ſir-per fee-do Mani

.abſqae‘ajſetzſa ſu” Cubo/im Meie/fatis_,*a”am

lvispropomtar faſi-2m inter defiendemes. Siqui

der” ex diff” ſhbjíitutiane mararetar fiadí ”a

mra , ES’ perverteretm arde /Zreeejſíonin ex quo

ſeem”: exe/”ſie perſone , que eran! admittemlce

.ex legefiudi ,‘ C'é’ intra: /Ìroàibilio prego-write:

4. in 6.64!). de field., ut perpmdit florenMam

le”. de reg-z]. 5._fin. nam. iz. ver/I ads/erre teme”;

gnam ſhbstitalionem , mutanti-w filed!” ”orari-m”,

zeenjè‘ri quo-z”: pro-bibita”: i” termini: grafia, ~

eda-er!” eau/I Rae:. de gfflc. mb”. iz. S- 6. n.

L8. , Cz’ 5.9, zum. 60. i:: fi”. , que-mm” ”mii

mm, {'9’ ſei-”ti ſtema: i” obj”. ad potrei”,~~ {'9’

ad pi'agm. 34. {le feed. objì-r. adſingfll. [62., E3‘

163. nam. 12. Ìüfill.; ed appreflo:ſait enim dl

terarq fendi ”alaramergratíem bene , ”tenden

,Jem feaa’ì facce/lione”: , 69’ eancedentem_fie”ìm

tem fiudatariir , inflitaendi majorm‘m” ſhper fm
di: i” beneficia”: comprehenſoſirflm i” quei-’tà gm

da ,N quod pri”: velina” refleriebatar üblfffleſaſ

e” {e
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flmſu S. C'.. M. per pragm. 4. in s. 6. de fear!. 5

ande alterata ”atm-a fel/dom”: i” boe eaſajub

flitationir fee-"ender intra gradamſaeeeffiiani: per

miflie, non cenſeri alteratam i” alia,ſei1ieet ”t

poſſit firmatari”: oaeare adfiieeeffibmm major-a

tm perſhaar, ”0” immediate’ menta: per lege: ſe”

dí , ”è due: ſpecie/ita”: eirm idem caneflrrant,

contra tea-Li” 1. pr. Cad-riao danpromxſſ, C9’ eo”

:ra mente”: Regis come-denti: , per quem erat

ex-Priwemla qua/itasbxe , altera”: rei‘ì’am nata

ram jèadalem, jaxta text. in ceppi". s. rofeòîo

de leg. Corrad. , quem expendit Monte”. e regal.

in S. fi”. nam. 20. ?er/- e/Z enim id vera”: ſol.

346. ,* idea fendi ”attira rcmanet tantum alle*

rata i” expreſſi'r e” valmam-e Reg/s aſſemientir ,

E9’ i” alii: ”0” expreſ/Îi find” renne”: propria”:

”atm-am , cap. pr. de feed. ”0” bah. prapr. ”a—

`tar. feed. , An”. C‘îo. `

A ſeconda ragione, allegata dal principe D.Rai

mondo per la nullità della refizta , è , per no

firo avviſo , aſſai più delia prima , certa‘ , ed in-`_

dubitata . ‘ 4

Stante il difetto del reggio aſſenſo , nulla aſsi a

` ſtimare la ?sfida , perche riſerboſs’ il duca D.`Ni

colò ,i frutti, così ditutt’i beni ſeudali, preteſt

ſottopofii agli antichi ſedecommeſsi , come di

quelli, ſovra i quali egli avea l'altro nel 1712.

ordinato; e ſi ritenne inſieme le rendite de‘ſeu

, di refutati, colla facoltà di riſcuoterle authori

tate praflria: non potendoſi negare , che in

si fatta maniera venne ſovra tali beni , e ſeu

sîi 119T nſéíruup formale, o fia un partito:

' lar
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ſar diritto a coſlituirſi (r7). (57) come,per

q . . -~ - ‘ lo telìo nella I.
Nulla aſèi a stimare , perche nſerboſsn anche "camini-,1. D-de

duca [a facoltà dijdjſporrc‘ interamente de' beni u "ſl’ r. leg.,

bargmjiziìei , unm . e comprefi nella "ſul“ e nella 1. fiquir

(38 ) , ifazz-Daluljtgfifl

Nulla , perche ſi ritenne eziandiu la facoltà di 0'_ quemadmñ

eſercitar la giuridizione a di eleggere i Govcr- 7."? “"f’”"" ~

. . _. q. . . . - in egnano Bart.
nato” , e gli alt” Uffil-lall pra flamini/?randa ja- nella Ifunditre—

stztia, di eſiggere i proventi , e concordare i' in- gazza…- 23, al n,

quiſiti ,* colla qual facoltà s' induſic intrinſeca- fr. l_). de uſflfr.

mette la diviſione de’ &odio-9). _ leg;- '1 COÎ'ſ-A’M

Nulla , perche ſi ritenne parimente tntt' i titoli,"² ‘°”ſ'4"*"45-*

de' quali godea , anche quelli anneſsi a’ fendi ;Zig-_'Ìſiîgfiîî

i“efätati ( 60 ). _ a'mma.14. ,e 46.,

Nulla finalmente , perche quando un ſeudatario enel conjfsgdel

voglia in Vigor della ;zi-ana refatare ſea-{lam ²~ 1‘5- * ’1 ſeg

- * - ~ . _ Marc. nella di ,
agaata ”ia/l‘ala de farm-lia , muffa ſtemma ſito 80. a, 'mm' 1.2u

ximiare , [700 Prefiſſi"? i” pi'itcardiis babi!” 19.,e :3.,il conſ

debet , a: reſa”: liber?, 60" "fl a "i"a Oi”mſikocc'dezffimd'

lam reſervation” domini} , oe] aſasfrafîar . all'0 la “‘5" “I' 31"*

9m): 0/711: babe; recarrere ad Rage-a 17"!) N’è/2” z" del 5' T* ' il

Will affl’ſlſm grazia.- porrigimr tanta”: adja'cul- S"*î-{ÎTUÎ

totem exe/aziende' ſemina”: proximiarem , a0” Mn": 21192'. 7; e

?mò ad remove-adam alia ohlfaeala , dc Mib-'1! altri, rappor’taci

i” dal preſ. .MF/i”.

nel eaP-y7.‘dell a

1- cent. al n.74., e dal reg. Galeot. nella contnö. del 2. Iib.

( 73 ) ,per quanto avvertono Gozarlin. nel conflzt. al ”.17- , e nel conſi9r. al

O e’l .Menocb. nel ranj.;;o. al n. 9. , e nel tratt. de paſumpt. al n.9. della

s . 136. .

( ſ9) per ciò , che notano il Medie-nel conf.14'?- . il Monta”. rÌe regal. nella

PaſolaPotcjlar a’ nam-g., e 4. , e’l conſ. di Roſi nella mentovata tranſit/t. 59. a’

'mm-TL, 320 e ?z- ’

(50,) ſecondo l'avvertimento del reg. Rav. nella [7mm. pr. Je tim]. aaa/'ea’

uum. 64., 67., e 66., del conlìTeodor. nell' allegqt. a’ marfun-ñ, e 3t. , del reg.

i de Pont. nel conflfm ai n48, ,>. e del conſ. di Raf. nella stelia con/“alt. 59. a' num.

'Î e ‘7a

 



(6 t) ſiccome in

ſegna ſaviamen

te il Rorlaer. nella Imperciocchè lacelèione ,

yum.; ;defend

al rr. 1;. del cap.

if.

( 62) giuſta il

comun ſentimen

to degli autori

appoil relÌMer

[M- ne n. 6.del

ci:. raf. 57.

(63 ) traſcrit

ta nella [tram. 7.

defined.

( 64) ſiccome

leggeſi nella_ (leſ

ſa Franz-7.5e non

laſciano avver

42 '
in pragm. 4.; {'9’ ſacreflì‘ae eircamflriptitaffibm

ibi probibizis , a”: indateatibm‘ fai-male ja: ,vel

jèroizatera in flada , illiastfae divi/fam”: , rm

tera paäa , non alterantia naturamjeadi, íma illi

caberentia , era”: atiqae refiztaati permiſſa ia

at?” ipſías reſalationir , ES aſſai grafia ( 61 ).

E’ ſi dica , che non riſerboſs’ il duca ifrut

ti, e le rendite de’ ſcudi, la giuridizione ,

-e’titoli, ma tutto gli ſu ceduto da D. France

ſco rtfiuatarlo; e

ſatta al duca da D.Fran

della refata , dee al certo

giudicarſi, come una perfetta, ed eſpreſſa riſer

ba dal duca pattovita, per l'inſoiubile motivo,

ch'ei ſenza tal ceſsione Aeriſìmiliter ”0a fmſſtt

refatatara: (62, ) .

" E’ tampoco ſi opponga , che coll‘aflènſö de'

Vicere ſostenganſi valevolmente le reſult,

fatte colla riſerba dell'uſoſrutto in benefizio dc‘

”fammi , o con altri patti,e condizioni, ſecondo

la grazia dell‘anno 1”:. (63 );

ceſco nello ſieſſo atto

Imperocchè la facoltà, colla menzionata grazia con

ceduta a' Vicerè , di dar l’ aſſenſo a refate di Sì

` fatta ſpezie, ſu riſi retta , e limitata nel ſolo caſo,

che quelle ſatte ſi foſſero dagli aſcendenti a’diſcen

denti cam-’ì, ſia: eaatemplariom matrimoaii ( 64 ) -

Se mai voglia intraprenderſi , che le ”fidi-p ſ3"

te colla riſerba dell’ uſofrmto , o con altri pat

ti , e condizioni, reſi‘ino ſempre ferme , e nel loro

Vl

tìrlo il reg. Retuneila pram.4. al n.5.,e nella steſſa ”am-7… il regde Pontds pat.

lìroreg. al n.1’
r. del tit.8., il reg.Ga1eot. nella coatr.6. del 1.1ib. a’ ”um-348 4-1‘

conſ-Ronde :Fe-.nel ”7.5.5. della ruba ma] n.2 .,e ne’ref[1.42.31 n.28., e toe.

man-dem.” .,
il confidi Rif-,e dopo altr’ il R9 oermeii’ailegato n.1t-de\'^“_
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vigore; e tdi tanto la riſ'erba , i patti, e le con

dizioni ſi rigettino : riſponderaſii francamente ,

che tai’ intrapreſa ”Pag-ia: (giusta le parole del

conſÌ di Raf: ( 6;) ) primi/iii: lega/ibm; e che (67) nell'ad

ſebbene qualche autore , appoggiato ad una dot- dom ‘WM- ſ9

trina 'di Aadr. (66) , ſiaſi sforzato diſenderla ;31"6
tuttavolta tal dottrina è fiata comunemente inPSÉ'óàîxll-íîçj

altro ſenſo interpetrata , e concordemente ezian- [um de arie”.

dio, ſi è approvato il ſentimento , che qualorajèari.pat.,enella
i patti , le condizioni, e le riſerbe ſab/i'll”: ”0” uffi"-Éffistìmì‘ſi’ì'

paſſi”: , tata refatatio arma/let!” , 012 individua” ZÎÎaÎ‘ZÎZ’m”

mhmtatir, re alta”: ex cornfiuéîiuitate Paéſo- ' *

ram , qaibas annullatir, ipſb qaoqae reſatatio

cadi! ( 67 ),* anche, perche in ſeaa’is ”tile per iazz- C 67) ſiccome
tile viziatar (68 ) . ' ì ne ammaestrano

_ il Camer. nel cap.
z E ”al imperialem alla.

[01.2. del agi-zz. , il La r. nel con . z., e nel con .9. a' mrmJG., e l'7., l’Intrigſ.
rieſi-ad. nílla and). ;3. dël z. lia., {ſt-eg. R912. nelleonſ. 4t. ciel pr. [ib. al n. tg. ,

1] conſ. Teodó, il reg-Galeot., ed altri moltíffimí, riferiti dal preſñMer/ñ nella con—

"0'0-57. della tenta., dal confidi Roſ- nella rapportata confuſa-”dl 71-12- a e dal

&ados-r. nel ci:. (HIT-l 5. a] n. rt.

_ ( 68 ) come a ermano lo Semi-Ier- defined. nella Par-[0. a] ”flag-dellaſea-.19”

{l Kofi-n!. nello steſſo tratt. al cap. 4. nel n.2. della cane/.37. , il Monta”. nel cap

tmperialem g. prati-reef; qui: iiçfeudata; alla let.n. del u. 36., il reg. de Pont. (L

P‘f‘- Proreg. al tit. 8. nel u. 21. del 5.1. , il conſ. Staib. nella rif. 61. del pr. [ib.

“3mm. 47., e 48., il Bilon. defend- nella cone!. 6;. , il deoer. nella pramſizz

í‘ ”lim-to., ed u. del cap. 19-. ed altri, allegati dal gìutl. Mamel- nell’rzflzr. ao.

"I 4X , r ,



E’ ”allo vz’epíìz zl tçstamento

del duca D. Nicolò ,perocclzè

filrono i” aello chiamati al

la ſucceí ionefeudale z'figlz‘

maſc/zz' di D. Franceſi'o con

fallita-zione volgare , e com

pendioſa, e glz'altrz’maſcbz'

della linea collaterale con

ſojlitazz'om' compendioſe ,

e ſostítazíom‘ volgari nelle

compendioſe contenute ,

eſcluſe le jèmz'ne , ed eſcliffo

il prz'ncèoe D. Raimondo .

Opo aver’ il duca D. Nicolò ffiitaiio edee

D. Franceſco , ordinò , che qualora , 0 ana

di lui foſſe quello trapaſſato,0 pure non avefie Peſ

avventura accettata l‘ eredità , ſofle flato erede ne

ſuoi ſcudi , e titol’ il figlio primogenito di D.Fſ3ſ_l’

celco, e ſucceſſivamente il diſcendente maſchlo

da maſc hío , eſcluſe le figlie ſemine , e’ diſcendçfl'

’ ti
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ti dalle ſ'emine. In mancanza di tutt’ i maſchi, di

ſcendenti da D. Franceſco , ſoſiituì D. Luigi al

tro ſuo fratello german0,eſcluſe parimente le ſemi

ne , ed eſcluſe il principe D. Raimondo . Nel ca

ſo , che D. Luigi non ſi toſſe trovato ſra'viventi ,

Vollc , che toſſe fiato erede il ſuo figlio primogeni

to, eſcluſe eziandio le figlie ſemine , e’ſ principe

D. Raimondo ; Ed in diſetto de‘figlí maſchi di

D. Luigi , ſostitui D. Carlo Egidio ſimilmente ſuo

fratello , c tutt'i di lui diſcendenti maſchi,.da pri'

mogenito in primogenito , eſcluſe maiſèmpre le ſe?

(mine, e’l principe D. Raimondo : ingiugnendo ,

che colui , che accettata aveſſe la ſua difiooſz'zione,

foſſe ſlato pienamente erede di tutt‘ i beni ſeudali ,

titolati , e bargenſatiei, con peſò di ſèdecommeſſo

a benefizio del maſchio della famiglia , ed' agno

zioae , il quale ſolie fiato l'immediato legittimo

ſarcqffiire , eſcluſe Pcrpetuamente le ſemine , e'

_distendenti dalle ſemine , avvegnacchè in grado

più proſiimo . ’ / ’

.‘hiaro è adunque , nè può in m'odo alcuno dubitar

- ſi, che ſurono dal duca D. Nicolò chiamati alla

ſacceffíoae ſeudale i figli maſchi'di D. Franceſco

con ſoliituzione volgare , e tempeadiqſa , e gli al

tri maſchi della linea traſverſale con ſòflituzioni

~ compendio/è , e volgari, nelle tmpeaa’ìqſc contenu.

te,- perocchè i figli maſchi di D. Franceſco furono

chiamati nel caſo, che,o non aveſſe quegli voluto, (6 ) insta i

o potuto eſier’erede ,o pure morto ſen ſoſſe (69),- …mífii age] "ſia.

ed eflendofi gli altri maſchi della linea traſverſale nella l. pr. D. d.

ſostituit’ in mancanza de’ figli maſchi di D.~ Fran 'vir/g- , e nella l

ceſco’ mm ProPaaar_ g.

C. de bar. tnsttt.,

e’l ſentimento di Bart. nella [.eentm-i'o If. D. Je ‘valg., del Fufar. defieéſi. nella

quaſi-zo.. del tig/iii!… ella dec-rſzdel zJib. a’aam.7., e!! 8., del reg. Cafecelmella

‘07111760 al n.3- j e f i
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( 70 ì come,per

lo tig/io nella l.

guandiu instim

tar 69. D. de ac

uir. 'vel emitt

wred.,inſegnano

il Sacchi-t’ gio-0.

nel conſ. 18. del

l”01.2. al n.2. , il

Mart. Je ſucc.

leg-nella quell-20

ceſco', ed a grado a grado, in difetto de‘ figli maſ

chi di D. Luigi, e di l). Carlo Egidio, furono,

per CODſGgUCDIBJÙÌEWÌ-PFÌMOD meno con ſostituzio

ni compeniiiajë (70) , ancorchè non ſi ſoli': uſata la

parola quandoeamqae , la quale dee maiſemPffl

averli per appoſta (7t), che con ſoſiituzioni volga

ri, nelle campi-odioſa* contenute (7a) , qme habent

effZ—&am exprtſſe volgari: (7;) .

Così fatte ſoſtituzioni non poſſono , per noſtro avviſo,

aver’alcuna ſuffiflenzafln vigore nè della prato.” i

nè dellapi-am.34. 5 il perche non può nè'tampoco

il testamento ſoſienerſ .

al"— 3- defl’dfl- Baflarebbe per quello punto recare in mezzo , che

r., e ’l Cajlill.

{lena L'it- JEC

[fa.

(71) per quan

to affermano la

cbiof. nel cap.

Rajnutiu: de te

ſiam. , Cars. il

giov- nel con].

180. al n. 20. , il

Grazia”. nella

nell‘aſſenſò , oſia nella facoltà , conceduta ad un

feudatario-di diſporre della roba ſeudale. non com

prendaſi , ne poſia comprenderſi quella di ſoſtituire,

ſiccome,contto al ſentimento del reg.de Pont. (74),

ſcrive , e riferiſce , eſſerſi dal S. C. deciſo il preſZ

de .Ft-amb. (7;) , alla cui dottrina, ſi oſſerva , che

uniſormanſì lo fieſſo regale Pont. (76), ed altri molfl

Tu td’ì 14°“… 9- 'l Fu r-d ab. il . .al .i . ’l .C I. il’

alleg.co›tfu1t.—76.’;1 mi: ‘ſ fl ne “HW/i ²33 "47,8 reg apece ne

.ç *72 )_ come avvertono il Mantic. de conjeä'mlt. volantmel 11$.”- al ”.2- del

tit.pr., ll Menocbde Praſl nella preſ.66. del 1ib.4. , il Faſar. nella qnd!. 479- a l’

Alciat. nel conſigg. al n.4. . e laſciando li altri, il San]. nella dec. ;7. ai n.8”

e'i conſ. 021i”. noiſe contrae. al n.32. del cui-.27.

(e); ) ſecondocchè, per io telio nella LLueiar 4;. Dale tin/g., ne ammaestrano

‘Bnl-{mel 00711:170. del *oo/.5., il Sarti-nella cinico-,27., e nel conf.226. del rJib-a

ll Gomez/Inci tam-[ordelle vani-ilo]. al n.12. del WP.;- , l’Amat. nella ri .40. del

pr.lib.al n.8-,íl Teſaurmelle dee-.60.,e 76.. ed altri appo Stzſìnella dec. d’ATaS'SO*

( 74) nel con]. ;7. del tom. a.

E”) nella dec. [fa.

(77

76 3 nel tratt. (le [mt. Pron-g. al 9. z'. del tit. 8.

Glafiìlart-(li Mai”. nell’allegu ſ- al n.16., il Monta”. de reg-:1. nel 5-15'

al n.12., il preſÌMerlin. nella cſi”t7‘.9. della cart.:- al n. 4;. , lo Sco”. ſovra ;al

contro-0.9. al 71-14., e'l conſ. Staib. nella ”1161. a’ nam. 22., n.46.
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Tutta-volta, laſciando da un canto tal' argomento , fi

coniìderi di grazia, che r lapramaz. ſu ſoltanto

permeſſo a’ Baroni, eſclu er la ſemina in grado più

proffimo, ed istitaíre Pag-*zato maſchio , il ?nale

.avrebbe avuto a ſhared”: , non eſſendovi la emi- `

na , non già d’ istitairc l’ ”gaeta , e c'è/'amar’ altri

con ſostituzione volgare , o compendio/’a , come no- i

'ta retiamence il Monta”. (78) con tali parole :gra- (-78 )de raga!.

tia nflrifla e/Z ad dflcffitiamm i”. Proxima ſamzſ- _WL ‘ì'- 5-15'- ’al

;ſar-vm ”za/mia”: , EST/ì: ad ”nam per/bum” ,* me- "‘ 7' ‘

rità riſchi” aliamm perfimmm obstant alii: lc

~ger feudale-r, probilzmter omne”: &poſizioni-mfl” (79) nel conſ.‘ 8.

Domini ajſenſa. La fleflà opinione difendono ec- (8°) nelCMſ-j

cellentemente ilconſ. Minad.(79), ”(80), dffiìlrnflſ "è"

.il reg.de Mari”. (81) , il cani'. di Kofi (82), ilconií dîl :01.1.2216- ' 7 '

R0”. (83) , ii can. diLm. (84) , il Lara:. ,-»il (83)nella le:.

reg. Pe”. , il Roda”. , ed altri ra’pportati daifi'üd-lO-al "-12

- iud.erad_- (83'). Ed avvegnacchè nella cauſa ſia (3? )ó d” '557"

Márèìàíóñio Filomarino duca di Perdiſumo ,2‘213 r" "'7" al

- i - .ñ . . s. del 5. 4..
e . D. Iſabella Filomaiino conteſſa diCnnverſarw, (34) nel cap.—

aveſſe procurato il reg. Capaccio”. (86) ſöstenere , 218. del 2. tom.

che in vigor della pram. zz. porca ben reggere la delreg-deMarìm

ſoflituzione volgare,- niente di menola deciſione ' ll d
ſu del tutto contraria (87). V PE— ÃBZCaÎ‘Mä'.

ignaríiando poi la pram. ;4. , egli è vero, che ſu con 4;., e 4;. \

.quella conceduca la facoltà a*ſeudatarjdi ordinar (86) nelle con

fedecommefiì . donde ſi può inſerire , che poſſan’ſ'dMó-o 77

i ſcudatarjîdngiugoere qualunque ſpezie dj raffica… (P7) ſecondoc

' "zione (88) 5 nia è vcro ancora , che ,taifàcnltà ſu fegéederízſirçî

.limitata , e riſtretta , e che non ſu a Baroni dato …i mp. 219. del

:L ' ;T libe— 2.[ib. delle riſol

al n. 4. .

(88 ) ginsta il :alla nella I. omnia ;2. 5. i” fideicammijſò , e nella .l. pera 69.

6.fratre Dda leg-2., ed in altre concordantì , allegate dal Molin-118 hifi-Prima@

nel lil”. al n.7. del mp. pr. ..e dal Sarmieut. nel 3.11%. delle inn-’71’37- 31 n.5

del cap. 4. i

`ll
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libero l' arbitrio d'g'flitm'rei ſedecommefiî a benefi

zio de'maſchi ſolamente , ed in sì Fatta maniera al

terare , o motare la ”attira della ſucceſſioni: ſenda

le , ma d‘ iflituirli infm terminasſmceffioni: per

miffie , fra’ quali ſono indubitatamente ’compreſe

le ſemine , e maggiormente i maſchi, dalle ſemine

diſcendenti, ſiccome con ſorti , ed incontrastabilí

ragioni abbiam dianzi chiaramente diviſato (89).

0 Eſſèmlo zſeudz’ titolari, Emil—

la,per lostejjö dffitto dal rea

le qffèuſh , la reſuta , e nullo

pan'meme z'l teflamcnto del

duca D. Nicolò ;ſiccome nul
lo il coMſimùflento dato a- tal

reſuta dal PÎ'Ù’ZCÌPB D. Raz'

momlo , e nulla la rz'mmzz'a,

e C0flUE”ZÎOÎZE,dd lm'jàtta r2'

guardo a’ menzz'onatzfiudí .

Ualunque commercio , o alienazione di ſcudi,

(gokom‘è stabi

líto nelca imp-.’

rialir deçrohib.

e robe ſeudali , ben ſa ciaſcuno , che per legge

comune de’fem’i (90) , e per la :aſili/«zione del

regno

fluid/imp” Lothar., e nel capìmpníalcm de Probibfiudmlien. per Frida.
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regno (91)ſènza il real beneplacito ſai-fi‘ non poſſa; ( 91 ) conflitu

La poceflà di aſſentire , e concedere tal ,beneplacito , :ioni-m dim me

o ſoſſe ſlata prima della pram.4. ſotto il tit. de find. magma!" "W

preſio il vicario del Re (92) , 0 pure a qnesti vieta-ZZ** "mſm'

ta ſi ſoſſe (93), egli è certo , che nel dì lſ. di mar- (92) come af.

zo 1F; I. ſe la riſerbò eſpreſſamente i’ Imper. Car- fermano Amir.

io V. di felice, eglorioſa memoria , e con ſue let- nel cfP- "MP-Bria

tere reali ordinò, ch‘ i Vieerè in avvenire uſarla 15m” ”"m* “-t
giammai non poteſſero (94). E ſebbene in ſettem-;áîá’fiíáîg’îzgî _i

bre dello steflo anno aveſſe poi permeſſo a’ V'icerè, 1a zar.;6.,e’1reg.

quibuſmmqae alienationilmr , ver/dizioni”: , C9' {le Pont. nel conſ.

obligatianibmstzper 110m': fmdalibmſanendir aſ Pr-dClP’- [ib-al

ſentir!“ , per la qual dizione/ap”, il duca di Dia- ”‘ ²'

no (95-), appoggiato alla dottrina diBart.(96). edigiäà HSE?

del preſ. Merli”. (97) , stimò , 'che la facoltà data [5. della ſuppü

ſoltanto [i ſoſſe riguardo ali* ipoteca; niente di me- caiſatta nel ”40.

no , ciocchè ſia di tal ſentimento , eccettuò più ca (13,11?! ÌÈëdì-ffima

ſi l’ Imperador Carlo V., e ſra gli altri , ”biprìn- C“ffl a“ Impe"

. . . Carlo V. ~traſ~

“palm, dat-atm, marrálanazm, comitatm ,aut cri…, nel’ tm.

baram’a , ſe” ”find mag-vi momenti fi’aa’am ai-iena- pr. delle grazie

to ſi ſoſſe (98): dal che ii moſſero gli amori ad aſ~ al figl- _199- , e

1 G fèr_ ,non laſcrano di

vílàrlo I’ .Ami

tfwgmlefeml. nella que/1.9., ed Anto”. Miraballo nella rílez.fèud. , di cui fa men

ZlOne l’AjfÌ. nella conti-.40. .

(94X come ſi chiariſce dalle parole , che Ieggonſi nel principio dellaPram.4.:

cum norèflPenbribm {lit-b”; , ”0'finll/[í-J‘ juſti; ratiom‘bm, am'mum noſtrum arl id

mat-'enti ”I , conccſſionei' aflénſuum ad vendezerium, donati/111m , oblígfludum, aut

alitar guamodolibet difinnendum dz, è" ſ/IPer bom"; fiun’a/íbur in regno nostro

Sicilia: cízeriorix, nobír, ó* noſtri; in eo loco jizccçflorióur exm‘cfle reſervaverimur,

ffaflltrímuſque , ”è deinda l/íceregibm' , aut locumtcnentièur nostrir , b/Îjuſémdi

a mſm' :ubi: inconſultir concedere fizrfit , Pro”: in quodflm capita/o [iter/1711”),

f‘ífl‘fff exPedít‘amm in affido ”tg/ira Bmxe//arum die x y.menfir martii anni PM‘

enti: 1 y g r. t

( 97 ) nell’ aſſegna-filtra a Pro del reg-diſco contra D.Emamule Card): .

( 96 ) nella [modici/[ir »91. 5. instituto ;ile kg.:

(97) nel cap. ,46. denaro-ant. 2.

( 98 ) come ofièrvaii dalla riferita Fram- 4. al 5. 9.‘ '
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fermare‘, che l’ eccettuazione doveſſe aver luogo',

non ſolamente quanto a’ contratti, co' quali traſñ'

ſerivaſr l'utile dominio ,. ma riſpetto-a- qnellirezian

dio , con cuiſi obligavano , ed ipotecavano- sì fat-ñ

ti f'eudí'ſ99ì) .

(997 ſec""dx‘Tj oſſervanza di tal'eccettu-azione'r ° ſi²` di eſſerſi

_chè ne testíficano

Il. reg. Rav. nella'

cit. Pram., il reg.

:le Pont. de pot.

P'rmg. nel ”7.7.

J.- aflmfî reg. , il‘

tg? Ta”. nel 6.

Ii .delloju: reg”.`

" al ”7.22. ,il reg.

da Mari”.~ nel a.~

lil-ì. delle-”751..a1

apx:. ,.e’lconl‘.~

Kg”. :Ie- nel

9~ 9:-- dclla rubr

1;..

(too) come oſ—

ſervaſi nel pr.

tom. delle grazie'

al figl. 199-, che

ſovra ſ1- ‘e allega

îîr al »1. 92.

(lvl)com3 le -

gel] nel medeñ

m0 pr. tom. al

.fi/g!” 16ſ

vietato a’ Vicerè dar l’ aſſenſo, non meno-all' alie -

nazione , che-all’obligo de’ feudi- titolari, rendeſ‘s

aperta , e paleſe , cosi dalle grazie‘, che quanta*

a queſto pianto furono dopo la pram. 4. dalla

Città dimandate, cOme da’reſcritti, che foſſe-,

guentemente ſi ſecero.

Fra le grazie ,. che cercò la Città nel di ultimo

di febbraio 1740-., diſſe nel tap. 16. : Siſapplica*

V. C. M , ſi‘ degni’ concedere' pote/id., e- licenza

all’ illa/Iran Vicerè pre/Ente , e' ſucceſsive f`”~

fari , eb*: pqſſ‘dno interpanere , e dare libera*

mente affimſi" in le alienazioni , ed obligeziom'

di’ qll-;{/ìvogliaaab’eni ſeudali , terre, e caſſe/[iz

etiam.!ìraſa”, i” quelli azz/ì proibiti dalla reg.

Fanatic.: , ”0” gli-ante [a prmatira' fatta' ,. ed

al!”- ordi'nazioni di V. M. C. 5… e’l reſtrirtofi ſu:

fir‘vetar quad buffer-*m fui; optime ordinata?”

O‘ abſèr‘wri confina”, quodqwe non imma-rità

ipſí regna‘ſatirflieere debe”: , ”am camefflostap

plicatomm in capital” ([/èt mera derogatio pra -

benzine-”tic , ‘8-5 auóiorìtatí: S. M ( too) .ñ

Ancor-chè colle grazie conceduñte nel meſe'di mar—

zo del 1)-36.- ſi foſſero dallo [feſſo lmperaclor

Carlo V. confermati- tutti gli aſſenſr , che ſino

a quel tempo avea dat’ il'V’icerè` D‘. Pietro* di

Toledo all'Hi-:nazioni~ , ed obblighi de’ feud'i. ti—

tolari ( lot ), pure- nel lj'ſo- ſu,-a maggior eau.

teſa ,d'imandata nuovamente dalla Città i? con

. Cſ
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ſermazione di tali aflenſi , e la confermazione in

ſieme degli altri , che dal ”36. fino al ”70.

eranſi da' Vicerè conceduti , con replicarfi nella

ſupplica le ñmentovate parole.: da .qua avanti/ia
lecito all' illast. sigJ’icerè prtyſiente , e ſucceſsive

ſafari, the poſſano inter/Janet*: , e dare libera

mente aſſe-aſi nel/e alienazioni , ed .obligazioni

di qaatyi‘mgliano beni ſeudali , terre, e eaflelli ,

etiam titolati , non ostante la promotion fatta,

ed altre ordinazioni di V. M C'. (1-02) . l' {02) come

Ecco ad unque , che in vigore della/want. era proi- ha‘ſ’ſwſflſi llello.

bito a’ Vicerè dar l’aſſenſo., tanto all’ alienazioni,flf,° ”m'Pr‘ ‘l

. . . , . . g.2;o.
quanto agli oblighi de feudi .titolati .,- perocchè

altrimenti gli aſſenti, ſovra tali atti-conceduti da'

Vicerè finoal ”’36. , ed a] iſſo. , non avrebbero

avuto biſogno di conferma , nè ſarebbeſi .cerca

to ,per grazia v, che 'ſi ſhſſe a’ Vicerè .per-meſſo,

aſſcntire non meno .alle alienazioni , che, agli

o'blighi di .tali ſcudi..

Ompruova-ſi viepiù vl’ argomento dal reſerit

to , che fece nel tuo. l‘ ,Impeiu Carlo V. :

piace! , confirm”: omne: affinfm prdiitor _perilL

.Viti-regem afqae in prudente”: diem-(10;); .dona (l’02) come no

de ſi conoſce ben chiaro., che l‘-ÌCtÒ nuovamenfftaſi "e' ci»'-foi’l

te a"Vicetè «dar Ìſimilîaflens’inavvenite.; e 'ſi ‘co-”ff del 1"* ‘0"’

noſce ancora , che avendo ſolamente `concedutade egm‘

la- conſci-ma degli alſenſi , .fino allora ſpediti da’.

Vicerè , -e .non avendo nè derogata , nè ſpiega

ta almeno lapram., Voile indubitatamente , che

nell‘ &attuazione-della [2mm. ſi .comprñendeſlèro _

.anche _gli .oblighi de’ſendi titolatir( 1-04).

_ G 2 Com- -regola legale v

- tratta dal NJ**

nella!. pr. 5.1i” autem addeſioimtir-Cde cad-:alla: gnifotm’t ”Primera › Ù‘ ’7 0-1

carrflit , noluffle Catz/Ernia!” eſt .

C104) giulia la
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Ompruovaſi da vantaggio dal 'cap441delleal

tre grazie , cercate nel ”'77. al Re Filippo Il.:

Sap/;lira lo M V. (ſon le parole del cap.) re

ſii _lira/ita, far grazia , e concedere , per non im

pedire , e togliere li commercii , che l’ill. Vicerè

preſente, e futuri, ptfflano libere-mmie dare aſl

firffi, non ojiante la reg.pram.,* percnë‘a qncsta

maniera [è impediria la vendita, contrattazione,

ed obiigazione rie‘ſèaa’i , in grave diſjienrlio , dan

no , ed intereſſe de’ ſudditi; E compruovaſi mag

giormente dal reſcritto , con cui ordinò il Re Fi

lippoll.: [ao arbitrio , (9‘ volantini relinqai om

ninm offenſiva-n prestationes, ame ad vendendo”:

qnoa'cmnqae enti-'em titolata?” [Ia/ibm* potentar,

exprcyìè pro ibenclo , nè Prorex' , O' loeumtenenr

generali: prafl‘n: , EZ’ fatnrar ,Hof/int , nec libere,

nec cam palio redimendi , jpg/ò: aſſi-”ſar ad tot-n-`

dendam , don-andai” , fia obligandam prastare ,

qui” potias ea olo/eroe!” pragmatim z ?114’ É”

t‘iennr bac {le re eli pronta/gato . Veram aqaè

proregipraziiffo pra-ſenti, ſe” futuro , liccbit orn

niam Wenditionam, donationam‘, ant obligotio

nam, qaa polini:: in regnofieri conti-vga! cajaf

gne bara-via , {'9’ alioramfendoram , qaornm rea’

dílm annui mille dacatoram incluſive’ tanta”: ,

vel infl‘a om nnmerum ſanamarn efficiant ,

regio: affinſa: pra/lare: qnt' nero bajnſmodi quan

titatcm exceffirint , magnirnomenti fi-nda jabel‘

ap ellari , ac idea ad fi, pro impetranáis cora”:

(,oçjſiccome Maffi”; , ”carri ( 10$‘ Ì

kegeſi nel ci:.

…1' P" den“ O ' d l t he nel. .. mpruovaſi in oltre a por men e, c

7 ....1 l, , _ . ` _f (trifgrflëgonä4ſií - XſóOrflCOl'ſel'O la Citta , e' Baroni allo geeſſo

reg. TaPP: nel 6.

l‘“…1° 1’“ "gn. al tia-’ale ”chiàfifld- alien., e’l conſ-Rpcc- JP 0171?'- nella "‘5"

13- al n.4. del s. 9. ` '
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Re Filippo Il. ,` e così eſpoſero nel principio della

ſupplica : Percnè in one/ia Città , e Regno ſono in
finite le contrattazioni , cnc neceſſariamente biſò-ì

gnano farſi/apra li/Zati, e robefèaa’ali, ma ”na

mento , ene /z' trovano infiniti Baroni di qne/Zoſtlo

Regno malamente impegnati per le guerre paſſate, e

. per I’ occaſione de' tempi , che biſogna *Prendere al—

cuna coſa line-ra per lee-orſi 1]’ intere/ii. Aſſeriro
no appreſſo ,lav grazia del 1757., colla quale avea

il Re nuovamente proibito a’ Vicerè dar l‘ aſlenſi ,

tanto in caſo di vendita , quanto di donazione, o

obligo di fendi titolati , e di qualche baronìa ,

o feudo non titolato , la di cui rendita foſſe manta

ta a maggior ſomma di annui ducati mille; indi

avendo ſoggiunto : tatte one/ie contrattazioniſo

no dartſrime, per la limitazione-finta Per l/.M. all'

l”l_lst.ſt10Ì Vicerè nel riore gli aj/ènſi/opra detti bc; ,

ni , ed injpecie nelli ſtadi titolati , ed in qnelli ,

cb’ eccedono la ſomma di doc. mille in .rio d‘ entra

ta, conchiuſero in tal guiſa la ſupplica : giacché

alla perſona dell’ illa/Z. Vicerè ſi confida la conſer

vazione dellostato , ;oa anello , che più importa,

voglia ancora ,ſenza rho alcnna , nè eccezione,

al pre/Ente illtst. Vic-ere, ed alii /Pcoi fircceſſori,

dar/i amplafocnltà {ii [oter concedere a'etti affinſi

ſopra detti benifenaa/i , etiam titolati , dummOdo

il titolo non ſi obligbi , etiam che foſſero magni

momenti , ſiccomeſi pre/lavano prima (li detta li

mitazione, e della pram. , ſpedita ſhpra la ,ore/ta

zionedi detti :Win/i in Braſil/er a‘af.digennara (m6) ſiccome

 

15'377- ([06) - äagviſaſi nel me

- ' ' * * . e1mo Pr. tom.
Eſſendoſi dal Re PſBſCſittO neldi 26.di gennaio [76!… dellegraz.alfbgl

Pron-ge: affi’nſnr impertiri , C‘é’ concedere poſſint 254_ ’ e dalla

?ammonio-cs, oil/igationihar, [Water-ci: , Ea’ alii! premia. ſotto iL

4”‘: Eiízdefiud
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alienationibar, fatica-di: ſaper qaíbnſèamqae civi

tatibar , terrir , lati: , caſh-it , oppidir, .aliifine

boni: feudalibm, tam titnlati: , -qnam magni mo

menti , ea tamen nenditiane excepta , cm contin

gat, terram, civitateon , .ta/177cm, .oppidnrn ,mi lo

cam vendi ,e ann titnli dignitate deeorataſint ,fir

.ma tamen remanente qao ad alia capita,pizagan..edi~ -

-dccchè Oſſemffi ta-onno l ;31.(107) , ſorſe il dubbio_ , ſe ſiccome

nel citflgl.2;4,, -con queſto ordinamento eraſi gia-al Vicerè conceó.

e nella ,riferita -duta la ſacultà aſſcnflſe &lr—Obbligo de’ ſcudi U"

[ranmó. …tolati, così gli ſi .folle ancora .data riguardo-alla

vendita , oalienazíone di tali fendi , quandochè

(1°8 come Pu?) 'ſenza i tir-oſi venduti , o .al-ienazti ſìfoſſer-o (WB);

Quindi per toglier ñvia ogni controverſia , .fu

con/;1… del ar. medeſimo Re con ſue lettere reali del di i'- di luglio

Iib. , nella .’lez. :WR-dichiarato., e stabilito., che .non roteſierm

find. 6. ., e nd! Vioerè coneeder l’aſſenſo, paranender feudo: ti

tratt- "PPU-P"- .tnlador , canone ji- *zzendan ſin titulo, .ni pari”

:ff: :È :ergal .nipotecarlor a .la .coiëlion ..gjegaridad .de la mata

.Rewrt-nelle .de otrar . Ed avvegnaechè aveſſe il Vicerè-di quel

30;., e ;04. :tempo reſcritto , -che »l‘ obligo-de’feudi tiîula ti tro

-vavaſi :già 'permeſſo colla "grazia 9 conceduta nel

156!., tutta-volta -fermo il Re .nel ſuo ireal ;ſenti—

mento ›, riſpoſe .nel di 30- riſing-lio Ì1ſ79.: anno”:

por elfi-.concedo , que lo: `bieaes tittcladoi .-/t ,PW

a’anobligar a la …ev-"Him , ‘de lo ”lle {eve-odiare, .

one noſea titalado , porque ejià clara ., 9a: [ma

los titaladar ~no ”eden …nar/irorVicer-(yer conte?”

fa .affini/ò., .toda m ,,paer aan ‘para ,lo (primer’

ſe le: .concedio .delirante nneflra .beneplacito ñ" ‘1

.anal ”cede-’nor revocat- , -qaando nor . pareciete o

51-10.?) com: _fi '{ZÎBÉ'ÃÎiñ-ZÎÎÎÎÎÎÎW lo (qae .en .e/ie partiti!

per-tanto nel ,ſuovigore il divieto a’Vic‘eſrèzdìë

. a en:

'( m7) ſecon



ſi”

aſientire, non meno all'alienazione; cheall' o'bligo

de’ ſcudi ti’ÎOiati (ito) ; Ma avendo poi nel .1786- (uo) per qua"...

la Citta ,e Baroni dimandata di bel nuovola gra'ñ to avverto,… ;1

zia , che poteſèeio i Vicerè dar gli aſèenſi' all’ alie'- reg. de Pont. nel

nazione ,o almeno all’ ohligo , ed ipoteca de‘feu— “ì‘- ‘Qnſ-P’- al "

di titolati , determinò alla fine il Re Filippo "JFK“ ‘e ,ì ſi"

. . arm. nel ofler.

platet,aontedere Regno quod pojinlat lì) boe capite , a… (1“., ;04. del

ea tamen condition-r, E9’ ;11180 adjefio, (ja-od vir- reg. Kevert. a’

tate ejn! a_[ſenſni,perſnnm Viteregem pra-ſii” obli— man-3- » e 4-, e’l

gationt" , è? bypotbeca findornm titalatornm ,call- ’5 L“- ’I‘

. . . . . . lla que/i.non poſh‘t alla modo devenm ad L'endlllonem digg. ‘id—7,6 "e

ramfeadornm titnlatornm jam obligotornm , 69’ '

bpocbeeatorum, niiobtenta pria: licentia . C5

allen/i.- C'. M., ad {iiiîam venditionem de diä'ir g

je'adi: titalati: jaeiendam'(iti). Sicchè da quel (E'ÌÌCWW .138'

g . t . . ‘ ge i nel medeſimo

tempo non ſiè piu dubitato , che alienandoſi al- "WWW… era

run ſcudo titolato , o unitamente col titolo , Ozie al fogl. 2377...

ſenza il titolo , a nulla- giovar poſàa l’aſsenſo del e nella om. 26.

Vicerè , ma per render valevole, e ferma l’ aliena- deſc-w' ..

zione , quello del Re neceſsariamente richiegga

ſi (i ia)- . (rn) come, ol

Vengo ora il d‘ottifl'imo cmurad'dittore ,4 edifenda-,tfe al reg-ñ de

ſe gli baſia l'animo , che va‘levolmeme neve-ſie` il 53”" , 31 l'è?,

duca D. Nicolò refntcti , e difiioji" i ſcudi a bene. ngffſ'äiî' -rezfc‘jg‘

fili-o di D. Franceſco ſuo fratello germano . Sopra Marin. mi z, 131,-,

la ref/‘ata ſi concedette I' aſsenſb dai Vicerè , e ſovra delle riſo/.al cap.

il testamento non ſu alcun" a—ſsenſo ſpedito . E ſèud‘i, Pv“ ”nf-Co“

non puònegarfi , ch' eran ti-tolati . Al Re (per ciò ad:

. e _ . t_ . . a rn

che diflefameme abbiam detto ) è- ſoltanto r|- br.ig.,.l’Afli.nel

ſerbata l'a facoltà di aſsentire all"aſrenazione de' 1a ammo. 40, ,

ſcudi titolari; Adunque aſiii ſhrzatam'ente a eon~ e’l giudñ Marad

chiudere', che avendo il duca reſa-tati‘, e di 00- nel fit‘g- 164- 3L

’I' i: ſcudi ſenza il reale aſàenſò , ſia nulla- lare- "* 3* `

fata , e nullo il' ſuo tcstamento.

Per
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( u‘g) diviſata

'dal taz/?0 nel cap.

acceflòrium 42.

de reg. jur. i” 6.,

e nella l. etiam

8. C. de jur. dot.

( 114) tratta

dal tedio nella 1.

qui liberi: 8. D.

(le 'vu/g. á“fmp.

ſub/ii:. , nella l.

cm” principali:

128. D. (le reg.

jur. , nella Lfin.

5. Tiri”; D. de

condit- J ó* de*

monstr., ed in a!—

tre concordantí.

(115') nella l.

non dubiflm y. C.

de leg. ò“ conflit

Princ

Er ia medeſima ragione è nullo ancora il con#

ſentimento, dato dal principe alla reſt-*ra , e nul

la inſieme la convenzione, da lui fatta riguardo

a' mentovati ſcudi titolari; lmperciocchè eſèen

do tal conſentimento. e convenzione, atti fiipnlañ

tì in ſègueia , ed acceflîone della ”fata , laddove

la reſta” per lo difetto del real’ aſſenſo non può,

nè dee ſuffiſiere, non pofibno in alcun modo il

conſentímemo, e la convenzione , aver’ un ben

che menomo vigore. Potremmo ai propoſito VF‘

iqrci della vulgata maſſima, acrqlſhriam ſeqflimr

nataram ſia' principali: (Hz) , e dell’altra , ſu

blato principali (arm/it arrcſſìriflm (H4) . Po

tremmo eziandio allegare ie parole dell' Impen—

Ìëadoſ, e Valenti”. (i 1;): ſi quod _fia-ri! ſab

ſècutrzm ex eo , *Url ob id, quod interdirentr 1e

gefiffam e/Z , film’ qaoqae caſſam , atque inutile

cffc precipita”: ,' Ma ne' propri termini di que:

sto punto , ſiamo ben paghi recare ſoltanto m

mezzo ii comun ſentimento de’DD. , che qua* -

lora ſi alieni un ſendo contra la diſpoſizione del

le Ieggì ſeudali , o delle ra/Zimziaai del regno

onde l’atto principale dell’alienazione fia nullo,

nullo ancora giudicardebbafi tutto ciò,che dirci-‘7c‘

ziel indireéîè,iui11im exeqwtionrm, 59’ ſequela!”

ſi! ordinata”: (x161).

E' adducas' incontro , che avendo ii principe

D.Raimond0 riſcoſſa di continuo i’ annuali'.

tà

(l 15) come, ‘per l: Parole deiÎa costit. conſtítutionem div-e memoria, inſegna-

no .Amir. nel ca . pr. 5. commarcium al n. :8. Je Probib.fi›ud. alien. Per Lot- 117-1

i} reg. de Pont. a PotJ’roreg. nel tit.7. de aflènſ. ſup-*10^ a’num.6., e 7. del 5-2-

11 Medic- ”alcun-104. al n.18., il conſ./Ward”. nel conf.15. del P"- lib. a’ 7mm

'JO-n "d 1!- › e nel n.13. del Cor/[249., `íl reg. Tápp. nella dec. 4. del S. C. al n. x?”

1 ſegg— AMR/"W , e Biſcardi , nell’allegaz. ì, ‘fatta per 1a ducheſſa di Matalomx

e dopo altr’ 11 gíud. Mama'. nell’gfler. 20. a] n. 44.
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tà de'duc. ;0. m.`pomeffigii neii’istromento del

1732. , abbia perciò ratificato il conſenſo dato ,

e la convenzione da lui fatta;

Imperocchè non è la ratifica , ſe non se nn'atto,

che dee neceſîàrianxnte eſſer congiunto, ed uni

to ad -aitro antecedente, da cui ſi regola(”7); ("7) ſeco"

quindi è , che , per ſua eſſenza, nihil-‘111M apc-docchè , per la

ſan”, ”ec :Wifi-*mamo: :attendi: , mi ampliar,doccrína di Bald

jëd il/im fine: , terminar, qua/itatcſqm rcstrinónenaſ'flíſm :9‘

gif , E‘? ,Dr-eſci* coufirmatam ”accede/11' , mbilîl :‘;Î'Éo'éjſiÎ-fi

ama-ina compra-hm!!!? , CO’ rem i” code-m , quo del PMA, ſcſi

ante-a erat ſia!” , relir/qait (118) ; e per con-vono il Bertazde

ſeguente , ſe l’ atto precedente è nullo , non clauſ-nella cla“fl

rendeſì valido in Vigor delia ratifica , ma nuiio‘îij.al ì" Yuden“

tuttavia rimane , avvegnacchè ratificato, ſicco-,Èjzîſàzff'n’el

me ne ammaestrano il Ripa-’1. ( ”9) , il Roma”. ,77_ del z,z0m_a|

(uo), iILarr. ( 12! ) , ii Salgad. ( taz), il ſ›e_q.n.$6.,ed aluíap

Valmz. (123 ), l’ Acafl. ( 12.4), e laſciando ai- POÎl "gd-'PM'

tri molti ,-io Seapp.~( 127) , il quzie aſiennata-d? P0",P’°" "e’

. . . . . trLó-anumaz..
mente dlCC : ”bt contraèîm m çffintmlxbm , 4c, ,5, del 5_ Pr

ſabflantialibm pecca: , qm‘a raflstrvatizro , a: 1c- e ’1 52,1344_ in 14.'.

gitima care: principio , ratibabiz‘ianc confirmarí by'. Em!. nella

n01: pote/I ; cum illa ”1221: [0mm &brit-‘eat, quanñ par. pr. al ”- :5.

da extrema , C5 media fifîiam’r ſu”: .babi/ia . d"lc‘áP'P'

lla dicanmr’, 1117i i” eo, (1.004’ ratijÎì-amr , ju; mi- pííioìÉfÎÉTSÎr-S

”imc reſstrref , ſimti pzstH-lliar date! Grazia”. 1. Aurelia: :Da

[a . . te tamento .

de liber. leg., nella Lante tabulat- ſ- DJejur-cadídü, nefla 1. j; lefíçtí ſ6- DJ!

legat.pr., ed in altre concordanthaffèrmano il Game/Z nel PrJib. delle riſo!. al n.

1°- del ”112.90 il Roman. nel can/.37. 21122.7:. , e"l Larr. nel-’allcg.7;. 21111.4.

(119) ndlewarmif. al n.390. del cap.; 1.

(110) nel cit- canſî 27. al n.76.

L 12! ) nell’addotta allega-g. al n. 12. -

( 1223 nella 2. Pandel craft-{ſaſuſflic- az! Sané’íiſml n.39.del Cliff-[7

( ‘1; nel rapportato can/3177. a 71:44.

('24) de pri-oil. (red. nella reg. Pr. al n.29. della r. amplia:.

( 136 ) nel caP-7. della Pr- onta-de] preſ. Mer!. a n.;
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cap. 124. num. 22.', EB 43. Z ahi , ëuodſi peeeaa

tm* i” e/fi-”tialibm , a”: ſahflantialibm , aEIur

”all/u ratilmbitiane tor/firmarl‘ ”0” pote/Z, cum

i” il!” arte: nihil diſpone-re polſi”: . E; com

probat odi”. ron/r. 22.. n. ;7. . {'9’ 63. , (5 i”

addì!. ad Sara’. dee. 70. n. pr., C5 dee. 2”'. n. 4.,

ſtrike”: , 'quod extremoram babi/ita: ,fare/Z , ”e

comun-at , ſei/ieet a qua , C9’ ad quem : lità;

enim conc/”rat illa ad quem, deficit tamen illa

a quo , ES’ ſmeeffìîzè fiCÎio 10mm obtinere non

potcst .

E’ nella maggiormente la con

venzione , in avendo con

quello z'l prz'nesze D. Rai-ì

mondo ?Menzioni , ſenza 2']

reo] beneplacz'to, la ſuccoHìo

nefiudale del duca D.Nz`eo~

lòſoo avolo , ela legítima ,

che gli ſpettava .

Ppartenendofi a] principe D. Raimondo la _ſm

_ ce [Zone feudale dei duca l).Nìcolò in Ylgo

1,( ”6 .Ì gmsta xe della leQ‘ge dell’ img/HM”: ( 126% la "mm'

antorità del "- zia

teſto nel cap. Pr. '‘1? 11"01’— fra"- , nel cap. fr. 5. pe”. de in': quifeud. dar. PnflÎ , e nel ray-Pr-ë-Ì’"

91mq!” de» ſmafeuffi



l’9 ì

zia di tal st/eeejſz‘one contenea ſuor d' ogni dub

bio [Pe-m af?” cxijíentem , EJ’ j”: formata”: ex

[film/azione primi aeqairentis; onde veniva con

quella a trasferirſi la ragione acquiſìata exv r0”

trafía ad ſuccedendo”: Ììlfiüdü ( [37 )- 537)“ CFEÎHÈO:

Tal ragione appunto non potea egli 'lprincipe ſen- t: ABÃZÈNÒÃ

za real beneplacno rinunuare . Pr- 9_ (17.- nlím ,1,

Non potea rinnnziarla , perocchè il commercio del-ſumfeod., e nel

le ragioni ſeudali è affatto vietato , non meno Mſi-PN ’le MPI”

per legge comUne de' ſcudi , che per l'a ‘oflita'Î’ÎítítÈ-eîáíſá;

zione del noſtro regno (128) ,* onde biſhgnavafeubrl.nellaqufrſt:

aſſolutamente , che il Re aveſîe alla rinunzia 4, della 34….,

i) acconſèntito ( 129 ). ílcum. nale-:p.12

Non petea rinunziarla , imperciocchè la rinunzia “WWW a mm?

della ra ione ac uiſlata la ſe off” eni/?ento- “3" ’ e ”4' "l

. ' g . q " . P " .. _ . ’Montana nella

nputaſì malſemple trdxlatma, non gra cstmtmaumflh [o. al ,h

o abditatívaſ 136) ; maggiormente,qualora ſia zo., e’l conſ-Giz—

fatta (com’è nella ſpezie , di cui trattiamo) azur-nella dee-‘28

benefizio di chi , preciſa rcnuntiatiore , ſuccede a‘ ’ì' 7°‘

. . . ( 128 ) ſecon
re non potrebbe (1:31), quindi ,per render va- docchè ’ per lo

levole una tal rinuncia , richiedeaſi ex ”eeeffitate MP- impariazm

l‘ aſſenſo reale (132). de Pra/JM. flud.

‘ H 2 Non alien. per Frida

. ` ric. , e per la ca

l .ſtit- conſtitutionem (lit-ze ”umori-”metano il reg-Je Mar. nel 2.11%. delle riſo!. a1

Cap. 189., il Monta”. nel citJuago , e’l regg.Mare. nelle diſpa., er] 8. del pr. lib

( {29 ) ſiccome, per 105.9. della freni-1.4. Jef-url.; ſcrivono l’Afflmella contr

40-, ll reg. Tapmel 6.1177. dello j”: ”gmal tit- 22., e’l conſ. Roca-.de rflÎcmel 5.9'

della rubi‘. l ;.- ' '

( Izo ) come, per lo teflo nella Lin-:111'514: 9. Dda danni-,Avvertono il Min/rd.

nella cdi”. in rtl/‘quibus‘ al n. lo. del notab. , il veſc. Crmarru'v. nel z. [ib.

delle riſo]. al n. 8. del cap. 4. , e’l Mier. Je mujon nella q” di. 2;. della Par. 4.

a’ "amigo. , mg[.

(13!) ſiccome,dopo Bald.,íl Soccín.,il Rain-,ed altrifinſëgnano I’d/?mnel conſ.

4ſ-delfrJib. al n.41., lo Stflib. nel conjì8:. al n.40., e’l reg.l{o'v.nella zler.8$.

_i 132 ì ſecondo la dottrina di Gina-di Bel-mf nel cumePeria/em al verflquw

rrturflumgflid ”ſh/1m, di Azz-June} Copy-fl.” fi libel/”m de all'emfiml. Paz.,

e del reg. de Pont-Julia lt-z.fiud.z8. al. ”..21. _



( 1;; )ſicc0me

dicono il Fabr.

nel fit. del C. {le

11:13. alla dz'flîn.

14. , il (atei/.de

donat- neila [mr.

6. del tom.Pr. al

diſc. 2. del pr.

tra”. , il Mo”—

Îan. nell' addetta

con”. ro. , e l'

Amicmtg. de

feud.` nella que/i.

9.

(r ;4) come ſo

flengono And.

nel cit. ct?- Pr. q _ _

md: Concioſìecchè m quella ſpezie non avea la princrè.” ſi [Mel

alien.flud. Pat.,

e nella eMail-con

Iiitutionem (liv‘

memoria alla pa~

rola trfläationir,

l’Ann. nel riferi

to conſ. 4;. , il _

Medic. ne’ conſ.

3;., e 36., il reg.

Salem. nelle dec.

1;., e 16. ,ed al—

trí,rapportau' da’

regg. Metano , e

Bij'carrlí nella

60

Non potea finalmente rinunziarla ; pei-ch’eſſendo

i ſcudi titolari, e riducendoſì, a buon’intendc

re , la rinunzia ad una gratuita donazione , o

alienazione -( 133), non era al principe D. Rai~

mond) permeſſo donare , o allenare , ſenza eſpreſ

l`0 realbeneplacito, la ragione di ſuccedere a ſi

ſatti ſcudi ,* e viepiù non potea quella trasfe

rire a beneflzio dell'agenzia di un’altra linea ,

mutanda in tal maniera la natura della Reſia

ſucceſſione( 134 ) .

E’ riguardo a questo punto è da tenerſi con-`

to della deciſione del S. C., ſèzuita nella cau

.ſa ſra’l principe del Colle , e D. Laudonia di

Somma principeſſa di Forino, con cui ſu ſlima

ta valida la rinunzia dellaſhccejſìoae feudale, da

uefia fatta col ſolo aſſenſo delVicerè (135);

peſia D.l.audonia rinunziata la ſand/iam ſèuda

le ,già acquiſtata i” jj1e off” existente, ma, per

lo contrario,eraſì tal [reca-”ione acquiſtata diret

tamente al principe del Colle, in vigore del te

flamento , fatto a ſuo beneficio da D. Nicolò Ma

ria di Somma .il vecchio prima della rinunzia

della principeſſa D. Laudonia ; e ſenza il di lei

menomo richiamo avea , da vantaggio, ilprinci—

pe per lo ſpazio di anni ſette i ſcudi pofledu:

ti(136). S

e

mencovata allega:. a pro della :luci-ida di Mataloni, riepilogata dal giudJlaraJ.

rclia P7'. denſi-ad. a’numJ 32., e l 37.

( 12:; ) di tal deciſione fan menzione il Lemar. nell'aggiunz.al zio ſopra il cap

PMI-e fuccçfllfeud. al n.1., lo Staib.” gio-0. nella ”51.171. del 2.11'b., ed altri . `

' ( 136) come fu ben conſiderato da’ nominati regg. Raz-tano , e Biſcardz

nella stefl'a allega:. , :apportata ’dal giud. Marad- nella P"— dff* f““l- al

?’- 139.
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E non potea il principe D.. Raimondo , ſenza il

real beneplacito, rinunziare lastecceffiane ſicu

dale del duca D. Nicolò ſuo avolo , a lui già

acquiſiata in vigore della leo-ge dell' inAe/lim-.

ra , 0 fia ex council/4, etſiipalatione primi ac

quirenti: , tanto più ſenza il real beneplacìto

non gli era permeflö rinunziar la ”gi/imc, che

{le jere ”arm-ie ~gli ſi aſpettava 5 impereiqcchè

eſiendo ei nipote exfilía, ed immediatorſaccej—

'ſere ,-tutt’i ſcudi erano ſua legittima, econdo"

il ſentimento di Amir. (137) , e ’del Cam-rar. (,37) nella co

( 138 ); e quella incontrastabilmente ſaper car- 'flip, dignam Je

pare de’ medeſimi ſcudi per l’ intera terza par. junſuo eur. ab

te gli ſi dovea (139). ' fm’

Avendo ei adunque, ſenza il real beneplacito, ri- ;Ã‘ÃÈÀÃIFP‘

nunziata così laſucceffione feudale del duca ſuo ”Lem ANAL…

avolo , come la legitima , che gli ſi appartenea , de probibſi fam!.

deeſì per neceſſario conſeguente concedere , che WWF” Fri/1"’

nulla maggiormente ſia la diviſata convenzione. al ""Îſ‘èc' ‘I’M

E’ ”alla Per-0"” *
. . i Q 139 J come

affiarmano íl Montan- Je regala nel @Jim alflgl. ;29. , i] reg. Je Mari”. nel Pr.

11?- delle riſo!. al mg. 270. , il reg. CaPecel. nella confide- [21. a Il regg- Mar

cmn. nella eli/imc. 76. al rr. ſ. , il card. di Luc. defined. ai n. zz. del dic. 108.,

el’lconſidi Fuſco miſe/legna., traſcritta daìgínd-Marad- nella 3~ c-fl'm’
a n. 70. ñ

*u i.
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E’ nulla ezz’ana’z‘o ln con-ven—

zz'one per la leſione enormi[

fiinafllprz'nczPe D. Raimon—

do recata:per le njjertive non

wereffiztte dal [Jumper la ie

Îna rzìverenzz'nle; e per altre

caiſſe , per le qnalzſn il prin

cipe Affòrznto n flipnlnre l’

gflromento .

Edette, e rinunziò colla convenzione il princi

pe D. Raimondo la dote della ducheſſa D. Au

rora ſua avola , ch’era di dnc. .fo.m. : cedette l’an

tefàta, e ’la di lei ſhccejſione, che a ſomma ri

guardevole montava: cedette la ſand/ione ſcu

dale del duca D.Nicolò, che aſcendere ben po

tea al valore di ;yo-mducati ,* e cedette inſie

me 'la legitima , e qualſivoglia ragione , che ſo

vra l’eredità dello steſſo duca fpettargliſi pote'a.

Ebbe ſolamente in contraccambio , anche a ri

guardo del matrimonio, che contrar dovea con

D. Carlotta, la ſomma di duc. 30.111., il mari

taggia de’duc. 10. m. del monte , chiamato de'

giunti , e 'l credito cOntra il principe di Biſi

gnano , da _cui a gran fatica non ha pomto ri

trar
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trarne, ſe non ſi: duc.16. m. . E’ chiaro adunque;

c patente, che colla convenzione ſu_il principe

D. Raimondo leſo enormiſîìmamente ,* perocc hè

la leſione non ſolo ſu in ;zombi/i ſhmma altra di

midiem ( 140) , ma ”lira beſſer” ,. in trip/a ,

quadrupla, ed in ſomma ancora più ecceſfiva ( 141 ). d ( ‘JP (ecs…

Quindi connderandoſi in tal leſione , non meno il ;IOJÎJMÃÎH’FZÎ

dolo ex propoſito , che quello. che diceſi re ipſa rinac., i1 anni.,

(142) , non può perciò negarli , che nulla aſ- ed altri appo il

ſatto ſia la mentovata convenzione ( [43 ) ; e P“'I’Ìvfſſffiſh ’1"‘

maggiormente nulla , perche può ben' a pellarlì

[canina , giusta il dotto avvertimento el-l' Ur- contro-0.345. al

teo]. ( 144 ): nulli/ati: /ſoecier ea e/i, quando tran- n. 4.

ſai-Zio fuit lemina , qaze tal” dicitnr , ”bi ex (NO-come VO

tranſioentibm qui: nily/'l claim-r , azz" nen) to- gilOHOllGflmÎnz,

E’ . - . il Conan-uv. , il

”1m 1d , quod ex In” event” ſperare pace-raf; Gatti”. il Pe—

. - 1 . ' I

69" hoc caſa ea mel/1m est robom, (‘9’ mim’rra- ,mmedaiffl’cp

tir, tam quo ad ipſe; ;razfigenter , quam earnm ?ati dal Larr.

[mn-ile! , ES’ canſhm habent”, card. de Luc. {ie nella d.›c.68. di

alien. ſ9’ con”. (li/Z'. yo. n. 6.. ‘. . . . . 69’ ratio YZF-*F ‘13“33'

est, quia bot' e/l contro ”ar/”am tranſizéíioní: , ,i2 ;i

qnd exigiſ, ”t ”triq’ze aiiqmîí dec/”‘- , :nel re- "uffi 8.:e 95;…

mittatar , a/izìr enim alter ex' iraq/?gemibat ,cin-.azz.

qm‘ ‘(1:41) ñíuffe}

e 0 ne ;I - l

qui: cum tti/'ter ;6. D. de verè.oblig., nella I. 0mm; [7'. @Lucini Till!” D. quia

infrauri.crer1it., e nella l.jíſuferstite y. C. de da!. , e’l ſentimento di Ant. Fabr

nel tit. 20. del 4. [ib. del C. al a dijjím 2. , del Bar/ich. nella 2. Par. delle Prat

conc/”fi al n.8. della conclqz., del Mil/ing. nella cent. 6. al n. 9. deli’gflìr. 9 r . ,

dell’Ann. nell’allegg., dell’ Llr/z'll. nella (hanno. dell'40!. , e di altri, rapporta

tí dallo-Staffi. nella ”ſol-20. dei Pr.líb. al n.26.

( [42 ) come, per lo teſio nella -l. ”i cum tutori”; 9. 5. qui Perſie/luciana

Dmit- tranſî , nella l. aéì‘íon: 4. allo :ſſo tie. del C. , ed in altre concordantí ,

inſegnano comunemente il Sur/i. nel conſ.;- del Pra/ib. , i' Enna/Il!. nella gl. pr..

della l. ;7. a’num. 19- , e 20. del tir. ſ. , lo Stein., il reg. rie Marin. , ed’

altrimeltí , che riferiſcono il Valer. de tran/I nel tit. 6. al n. ;1. delli que/1.2.,

e l’ Llrceol. [1:1 m exit-ſimo tra”. al n. 16. della que/L64

( t44) :le tran/Z nella queſt‘. 100- al n. Pr*
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(147) come,per

lo taglio nella l.

cum Putarem

36.1)fammrcífi'.,

qui totnm coafiquimr, lamp/etere!” cm alie

na jafinra . . . . . . . Hocqae j//rir principio”:

ali/alarm” nidi-tar procedere , ’ahi medie-om, ‘nel

,Minimum fait allen' datum , pronti/[21m , ‘nelah

eo recepita”; nam parum, am nihil, :equipa

rantnr , cap. malta x9. de Prah. 3 (9‘ nella , ‘Del

modica, non d/ffì’rmfl, cap. cal/ſim: io. de prohot., l.

illnd s. mjm dolo net/I min”: D. de tribuna-8.

u dal duca aſierito , ch’ egli in Vigor deÎle

grazie, concedute a’ ſèudatarj , e particolarmen

te di quella del [730., potea dalla ſua _ſweet/ia

ne feudale eſcludere il principe D. Raimondo ,

non ostante che ſoſiè nipote exfilia; e tal’aſſer

tiva, per ciò, che abbiam divilaio, era dei tnt`

to lontana dal vero. Fu di più aſièrito, che la

convenzione eraſi fatta in conformità , ed eſecu

zione di un pare;e, dato a voce dal regg. Piſa

cane , a cui aveano egli , e’l principe rimeſſa

ogni controverſia : quandochè non era giammai

paſſato per lo penſiero , nè del principe di ri

mettere a tal ministro il diſàme delle ſue pre

tenſioni, nè di tal miniſtro di promulgare parc

rc alcuno ſulla faccenda . Or’eſl'endo la conven

zione appoggiata a queste aſſertive così erronee,~

ideate, e ſallaci, nulla ſorzatamente dee quella

giudicarſí ; impercioccchè exjèifiz aſſertione pre

ſamitar dal”: , 85 ex dolo qui/ih” comrafiu:

redditi/r ipſe jare null”: ( 145 ).

Allor

nella 1- exfizlfi: 42. C.de tranſ., e nella Lcum tefnndnm 6-C.de ma. inLempLÙ*

*venti-,ne ammaestrano il Grazmelie diſcett.flr. drag-424., e 788., il Mare/*and

[ih-:delle var-riflal eng-del caP.84., il Bello”. neila dec.96., l’Andreo/.nella con

trW-íl4-al 71:7., il Conciol.neli'alleg.:9. al n.11., il card. Mann-ie tacit. nel tít.

"dal [ib-'+31 "-50" il l’a/eran., l’ lereoI., la Ruot.r0m.. ed altri, addotti dal Ca

~[Zi/“"31‘Om-&delle contro-n.31 n.26.del CdP-172., e dal conſiAItim.de ”ni/.cantu

nella rich-Nd?! tom-pnal n.15. della quer-‘9., e nel n.127. della qui/70"

\
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Llorchè ſu flipulata la convenzione; flava il

principe nella città di Piedimonte , ed in

caſa del duca : era egli di età minore de jnre

commam’; e portava all'avolo Ogni oflequio , ri

veienza, e riſpetto. ll duca l'allettò con luſiné

ghe , e promeſſe : cercò perſuaderlo con arte .

ed inganno: paſsò alle minacce ; indi l’incufle

tema tale , da cui viddeſi costretto il principe

ad acconſentire al ſuo volere . Come adunque

può contrastarſi la nullità della convenzione ,

ſe ravviſaſi apertamente , the ſu dal principe

accordata per ‘aim, 69’ melma? (146) (146)cosî,peg

_ * lo teſi‘o nella l. [i
Ltrc alle luſinghe, alle minacce, ed al timo- d°"""ſi°"ìs 72’.“

re, usò por’anche il duca l'astuta diligen- 23:12,!"

za di ſar'alla cieca ſottoſcrivere dal principe la 9:44 .0,7, nella 1:

proccura, da lui dettata a certo notaio della ter- interfoſita 13.6'.

ra di S. Angiolo Raviſcanina , acciocchè a ſuo de trai/ſu ed in

piacimento ſi ſoſſe poi in questa Città la conñ 3.1…" °°"‘-`°‘d²".:

venzione stipulata; e'con ugual ſagacità gli vie

tòinſieme di ſar’ oſſervare da’ſàvj le ſcritture , ”apreſſopmncg

che vi erano, e le ragioni, che gli ſi apparte- Marc. nella dec.

neano; Ond’è, che da tal malizioſö procedimen- 732- deljr- [iL-

to inſeriſceſi un dolo pur troppo aperto, e ma— “hſe" ’mm-F

. . . nella quefl. a. al
niſeſlo ( i417),` e ſeguentemente Viene a conſer- n.7.,e’lconſ.A/

marſi la nullita della convenzione. tim. nel ton-.pr.

‘ {le null. contrae?,

I arguiſce maggiormente il dolo , e dal dolo alla ?ze/**Pr del"

la nullità, in riguardando la qualità del du- :132;: "P" "“1

ca , e qui-:Jia del principe : l‘ una di perſonag- '(,4;),ſiccome.

I gio peli-‘io {rl-;l‘obnella

a l il!! il COII*

ditione 7. D.de condit. inflit. , notano Bald- nel conſ. 219. del 3- '007-, il Menach.

nclconſ. 109. al may. ,l' Ermofill. nellagl. g. della [- 5'7- al rt— IO- del tft. y.,

l’Andreol. nella con”. 134. ai 77. 8;. , ed altríappo il cit- conſ. Altim. de mill;

contr. nella gntfl-U- della mhryr. al n.122.
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( 748) come,

fel-.ſh feſſo nella

- t qll” Cllm

ſciret 8. I). Pra

empr., affermano

Bold. nel con/Z

3”.. del 2. [ih. ,

ll Menoch. nella

Prefi 3. del y.líh.

al n. to., il Maſſi

card. de Praha:.

nella conc1.,y;2.

a’ num. 109. , e

r r r. , I’Ãndreol.

nella century-al

n.10., il ieg. Ca

pecel. nella con/I

a, ”ilm- 6- ,

e r3. . ed altri

molti .

( 149) ſecon

docchèmer lo te

flo nella 1.2. Dale

confe . , nella l.

mihi confen ai

l r6. @fm . de

reg. jr”. , e nella

1. ſi per errorem

132D. dejurzſd.

own-.jtd. , inie

gnano l‘ Are:.

6‘ i i

gio aiia’i ſe:. Mato ,accorto , ed abiliſſimo a tirare

al ſuo Volere “gn’ uno, benchc di ſenno, epru

' denza ſo:nito : l' altra di un’ uomo debole di

,ſpirito , niente curante , molto ſacile , eſovra mo

do condiſcendente (148).

L principe non era affatto conſapevole di ſiia

ragione, ed aſſai meno .della vanità , ed inſuſ

ſistenza di quanto il duca perſeverantcmente aſ

ſeriva 5 uindi n'on può reggere nè il ſuo con~

ſenſo , n ia rinunzia , perocchè ignora”: non

conſulti! , EO’ j”: ignorata”: nnnqnomz een/etw

› rcnnnciatnm ( 149 ): ſu ’l qual, propoſitocadono

in acconcio le parole dC"`Iffiſ`vGſ.GÌä/}ÌÌL (tro):

nec ignoranr, neeinnitm qui/“quam dona:: ande

ſi de hoc fimdo non rogito/ii, cnjnr nel” dona

zioni te— confinſiffie cantine-tar instrumento : nia_

jorer verita” rei , quam ſeri/:tara vir-es ohm

- ”ente , intel/igir., de quo non rogito/ii, nec/pe

cicli-ter ſubſcripſilii , nihil te perdidtſſe .

. Ra ſervido , e ſmiſurato ii tenero , ed oneſio

E amore, che nudriva ii principe verſo D.Car

lotta, nè ſarebbe-ſi con quella giammaicongiun

to in matrimonio, ſè prima non aveſſe la con

venzione flipulatafiomigliandoſi adunque l’aman

te

“…a 1-77?" i‘ ë- ſanre: D.de acquir. har. ai n. 4. , il Tiraqn. neila ffi‘cfiſh della

l-ffi ”nq-tam al n. 98. , il Pari]] nel confî 9;. del g. [ih. al n. ro. , l’ Odd. dopo

il tratte. de fideícom. nella ripet. delia l. qui Roma ç- duofmtrer I). da *0. o. al

u. ;o- dena que/1. z. , c’l Concíol. nella ci:. alleg. 29- al n.4..

( ‘I’ ° ) nella i. nec ignora”: ro. C. de dona:.
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te al furioſo (in), al prodiga (tra),al men- (m) come-per

tecatto (tra) , o al farm (ii-4') , tantochè 19 "’”f’ Pi“ MP

richíedcrs’ il decreto del giudice in ognicontrat

to , che faccia nn'amantc ,, avvertono il Simon-ſum”. ,ſig-;50,0

cell. (1”), c’l conſl Alti-n. (-156 ); da ciò ne ílcard.Tnfc.nella

ſegue , che nulla ſia la convenzione ; perocchè let-a-al”~²-d~ll_a

da un'ecceſſivo amore acciecato ,s’ induſſe il prin- ;2151* P7' ’ ‘l

. . . , 7'- nella dec.
cipe D. Ra:mondo ad accordarla . .. 2;, ,,- mm. 7;_ ,

` * e 76-, e’i New'zs.

Hc"ſè voglia dirſi, che ii principe condeſccſè n‘èllaſélunuz.a1

alla convenzione, non'già per ſorza , e timo- "-‘°9;d®1ſPÎ‘-l’7’

re , Zion per l' opera , .c per la qualità del du- dgcëîlälìëéflî

Ca , on per I' ignoranza della ragione, che gli n, ;4, dark_

ſi appartenea , nè perl’oncsto ſviſcerato amo-re,giunz. alla dec.

che’ a D. Carlotta portava , `ma per ſuo libero FH- -_ il Vela/'r

piacimento, e di ſoa ſpontanea volontà ,.pure , P””*1’”'./7""*,

ciò ammettendoſi , añvraſii ad affermare , che nul

ia ſia tal convenzione , come fatta ſine can/à ;rh-g”, _de [mf.

. (U7): per la ragione , .che datur exe-:prio do-Perſon. al n. 9.

dd CdP-l‘0 .

(flflngíustaſiíl

;e o ne …ca . n;

Stan- ”ſucc-ab fitte]]

( 174 ) ſecondocchè,per 10 :elio nella l-Ph, e Z-D-rÎE l’a/Z“L-dÎVÎſ-îno Bart-nella

Ii , que jnre camper” , 'güotìfl‘ ”gíſar exjiipa

lozione, fine cauſa .interpoſim-ſ 158 ) .

I` z

` l. Pr. 5. acquirimm D.de acqflirmoflèflî, e [Yin-.nella que/hp. della fai-.g.

( I” ) de (ſecret. nel n. 7;. della prefliz.

( 156 ) nel 2. tom. de nullit.contr… alla mhr. x I. nel n.6ſ. della que/7.9.

( 157 ) perquanto ſostcngono Ant. Fahr. nel tir. del C. de dot. pramiflf alla

dizîinfl., l’Ancarmelconf. 3.8., il Rui”. minori/1170. del fr. [ih. al n. 1,7. , e nel

?anſ- 60- del :Jihad n.22., il Font-onde Pda-nuftial. alla clauſ. 9- nel n. y. della

"Mn… il Mflflrill. -nel‘ia dec. 1,86., il Mainard. .nella dec. 2t. del [ih. 4. , l' ‘Un-ſi”.

a dec. 161- dell’Affl. , il preſide Franci:. nella dec-1,19. al n.4., e nella dec. 247.

al‘nì4 , l’Amat. nel confly4. , il conſ. Odi-m'nella dec. 17.6. del Sim!. al n. 8. , e

laſciati gli aitrí , il reg. le Marin. ne12.`lih. delle riſo]. al n.16- del ”11.191.

( r <8 ) ſiccome.per io taz/io nella [.2. Loire:: l).de dol-mal. except., inſegnano

il Fclín. nel cap. fina-1th; deſid. inlirnm. , il Sace. nella filiurfiimiliar 5. divi

al n.13. D.de leg-Pr., Ale/Z nel conjî4. dei ”Jil-ñ , ed altri .
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(159) come, per

lo telio nel m .

fire 44-de apre! -

e per la dottrina.

d’lnnoc. nel cap.

cum inter ſenio

rem I 8. de elcéî.,

avvertono il pre

ſid. de' Franch

nella dec. aat. al

n. ar. , il reg. da

Stanze la rivocazz'one della

convenzione , dee il primi.

pe D. Raimondo metteiffinel

poſhadímento de’fendi del

dnmſno aiuola -, ed in ogm'

coſo dz' dubbio, hanno qnellz'

a ſequestrarfi , anche riſpet

to affinm’.

ſpendendo principalmente la deciſione di que

sta cauſa da mero eſame di articoli legali,

egli è ſuor d' ogni dubbio , che ſenza termine

ſar quella ſi debba (U'9); Quindieſſendoſi per

noſiro avviſo ſondatamente dimoſìrato, che per

difetto del reggio aſſenſo nulli ſiano l’istromen

to del i732., e‘l testamento del duca D. Nico

lò , nulla inſieme la ”fitta fatta a D. Franceſco ,

e nullo il conſentimento; dato dal principe D.Rai

mondo, è ben ragione, che jndiu'a cxeqnuti-na

immiffi'onir diaſi aquest’il poſſedimento de‘ſeudi

del duca .

Pont.ne1conj:59. E’ ben ragione , torniamo a dire , che jndícío

del Pr. [ib. al n.

fr.,í1 regale Ma

rín.nel :JIL-del

cxeqnntiao immiffionit diaſi al principe D; Rai—

, mon

le riſo/.al raf-.agi. il reg.Galeot.nella conti-.42. del r.lib. al n.1f. , il re . San-i

Ii:. nella dec-r7. , i’l reg. Petr. nel rít. 69. "nuquî e 14. , e dopo il Mäflrill.,

.ed alt xi , il giud. Marad- nell’qlſèrflo. al n.45- , e nell‘Ue-ra:. al "-67.
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mondo il pòſſedìmcnto de' ſcudi del duca; imger

ciocchè alla facce-ſtione feudale . che appellalí

anomala ( 160), ſiammette ſolamentccolui,ch'è

chiamata dalla legge dell’imestitara, nulla or- (16°) come dì'

dinatione dcſanëli valente, m1 marie-”te ([61);c°n° :VF-”2:1

ed a quello ſpetta l’intcrdetto adipiſcemix paſſaſ- Z‘ääſhjáüfl‘

ſioni: , non già ad altri, ch’ erede istítuito ſi foſſc Camermello steſ.

(162-) ; i" @fiì‘ndo indifficulrabile , che qualora ſo cap-a1 734;.

l‘erede , i/Iituito i” feudo/ibm, non ſia chiamata C151) 8'114“ 1°
ex lege iam/Zimm , riputaſi affatto estranco (15;), ?Wie del ci‘:

e non può giovarſi del bcnefizío della Ì. fin. Cdc al

Db l ñ

‘ ma. div. Hat/r. to”. ( 164); tantochè pendente (152) come nc

y contrae-”fia wlidímti; testamctm' , per/bw , 720- ammaestrano 1'

rata ex* invqflitura ,diritur babe” preſamptiw Iſer- , e lAÌ-ua

mm pro ſe , C9’ in Éaflèfiiane eli' immìttmda , "HF

ſiccome inſegnano il rm:. , “Rain… ed altri, al~ ,1; find. M; , ,-1

legati dal reg. Galea!. (16;), e da] reg. di Ro/Ì Sun!. , ed altri

(166); e così eflèrſi maitèmpre da’ tribunali de‘ appol’Amatonel

ciſo, testificano il De:. (167) , ilBarſar. (168),"°"ſÌ1?°* AG"

nlkol. (169), I] Cape-:(170), l'Affl. (x71), il preſ. 23;’ Eáfíëwî*

de French-(17:), I’ AM- ( 173), n reg-Rom v4) , 1;. del pr. [ib-al

j] con!? n. 2;. _

( 16; ) ſiccome

affermano il cír.

[ſer. nella cqflitmonstitutùmm (li-m memoriad’ánn- nella medeſima cdha'mzm.

122. , e 1;:. , e l’Amnt. nel ci:. conſî [oo. al n.93.

(164) per quanto diviſano l’Afl!. nell’allegaz., che :apporta nella dec-119., e'l

reg. de Pont. nel conſ. 24. del 2. [ib. al n.10.

( 16$ ) nello fieffo n.22. della cantu”.

E 166) nella deafiudfr. al n.29.

167 ) nel conf. 424.

( 168) nel can/Z :24. del g. [ib. dopo il n.3.

(169) nel 00nd 98. 3121.3!.

( 170) nelle dec. 64.

(171 ) neÎla cit. dec-.119.

( 172 ) nel principio della pr. dec.

( I7; ) nell'alleg. 126. del 2. [ib.

(174) nella Pram, 1 1. deflfld. al n. 87-'



,sîînzffl’affig- 5°“rgetzfi-áiacllîäî ‘ëllſcgſ-ÌZe-lgagjmg' ’(171') ' 'müìèrf‘àííîgfizîîì;3,36123 MW" ‘ ì")
. z) , u .tg. &111122;Séìzlxlhîeîfif),e”:

- l83). flco’nÃ'
flag-:fit ?ſtica R

nel', ›
tz' a"'ſ‘scvfl‘lç' d.:lu , MB’ad' (1 35).

.Par. 3_ nel

(1' dell'art.; . .POrtaZg)cla]:l rap: Tlmano-aku 'delçéiz, fi ²4~ ”Zago in vir:: fi’ittari ch
7 )ne1 Ìîäe ”ore de ’ e“ſivo `

(4:' .mf' ?a de' ſegmmnſi‘t- À“ coſh‘llzic›Î1Md°fi '10ccÎr 79) neu-4 Can. o. fia "UU gio Elfi"fl-‘iſo perchè Vi ſe ‘cm/lit” *n*

eáeîſ‘a' “M-66. g‘"dizio °’.d²bba 13’ ° p*Îrchè -H ’a “lan "a‘

del!), ZZ"— 28’. nando Pza/”ario - Píomrovcrfiàl ;cggìo aäfln

(180*)11' tia”,- l‘one " r la r - czm- ~ c‘"

e11 - 5 fl z . _a lo 'narſ

99.2611) nella rif. "ſal/"07km lepemò la i‘: I” fight” [Egg [OC/lgs.

n. u ”Jam-_al la “te ` ì perCOMC "lenza‘ dd ”Dotata ,11. (182.) nel’ Può ,Ùrëstan-che Perchéuentc la “Val-’andamna ›

'Fat‘ ;.9 ;a di- ta' "Dar/z‘ Una Sì ſante/lazio’ab. ‘ e] _2. Ma a ~ )* P61* 10 ‘ . atta ~ I‘ dc[

(18 - S'ſatto ‘Fano d* 3210…, b4611632F! .2.112 Ì‘Or nufficſostnümemo ,- ' J a"ni "een“

del "-31". ' a'ta ' "e ' '°P ’, `4') nel . ~ ſ ’ Che OI‘ fa l dl m44. d "qſ . Zloſ la n qual ma ag

(SelPr—[ih - O -9 poſſa u“O, O d Ora ma" e dott.

16; i) "e’ſinz 210m- ſenza ſettament" e il titolochl “Nn/["

7'(~ 16? e 163* \ Z: Èfitfltivgurmi’” prÃcÃÎ' giudizi:: ;mmm v?,

;36 * 18 "non ,Eſſi 'a ,. iriv -oſſe'è‘ffi‘BÎeÈ'ò 7).. ` fia ‘Ortopàèaa‘fflne di vaga

1°"“lu. ?PA-tn › . a P’É/c ‘ -n'

([87) D e l ‘e ' "Cna fl ſſ "1230.

”och ,z fiCCOm g" d" Mar' e a"'Q/Ìít v1
PA' "n-ti” ed.lvíſano-1'”* nel ;a 'a "-203 -f- -fflo nelladípqfl. al” Î curz* P*?²4' del *9 ll Lana ~

Tell. * -C, l _* nel (1te PV'. t 7.1131

, 111.3 9,8, 1] . del r' ’ſ'fi'rl 0m, fil Cmq::z . ,,g* Petri nei r_!'eg, CflPecpémed' 3' ’i’ -al n.107 dn-9. -* a num“

1t. “Validi" 11611;!! Ann_ nel-1,8113 ;om-_Pr _.37, , ec. 18 alleg, -çll M.’CLCa -.9*²1”1 P"-al e

n-d: L ., ed' -."-zz."E, ‘V1 r

nel n '1 1M

. 7' dell’ 01.4”.Pr.

alla ddel "ec‘ 6²8. d
A g. "EM el Pſeſ“rin. ’ di‘ Franch. , e nel Ca] z

. . ;lo 2 * tam. d



71’

Bpreſl Je Cart. ([88) conferma tal" opinione , e- (188) nellapar.

riferiſce , così effèríì deciſò dal S. C. nella cauſa ²~ dël dimrſ.

fra'l' duca di Nocera, e’l marcheſe di Arcuaáì’í’íf‘ ”' ‘48'
. . . . v ;1.5.

Papua-111m mm ( [on le ſue parole ) 2nd: rl”

bitatum , 1 i” Sac jadírio revocationi: prap0~

fico, altera parte pete-*tte term-"mm , debeat [1'

bi comedí , E? fa” i” cauſa il]. dIICÌS Nat-'eric

mm il!. marchio” Arene; i” qm artìculu , dum

ſky-(l' ſai-‘7a lunga diſcuſs-fo i” S. CZ , {9’ res , CZ’

j” iriam dedmfîam ad paritatem mtomm , da

ti: adjaml’íir, fuit deciſa-m, procede-”dum cjfi ad

echa'itioacm cauſe abſîçue- termino. In!” alien

a irc-”For ego fm' {ma-r, 6* aptimè credo , quod’

decidi! ſacra”: can/”iam . Della qual' deciſione ' ,

facendo menzione i1- reg. (le Marin.. ( 189 ) ,. f‘og'- d(l‘189).“²1 Î'M'

giugne ſennatamence .- 17.” ille `vir daíî'ÎÌ/ìivmrí,2:53 "1" a “P'

C9’ fmdísta ”Mx-im”: , mſm ſententia ex' juri:

principi” cowprobamr z nam ſappo/ìto pro- i”.

dub-itato , jadícíam [ma ”I'M-Miane‘: ”III/’am ſal-7:'

matura!” in fi Inbcrc , ſu" tantum i” eo mm

wifi da jan': artìculu dif/Intandumffl ,. (OME-quem‘

r/I dia-re , ”f ”alla puäa termina: ſi! tri-petr

:icndìm . ‘

l'neg. Sanfilir. (190), dopo aver detto.- yum-vir (i90).nell‘adec~

inf/{dicioy moto ſaper reoacatíam, ſ1‘: dandm tcr— 151.

Fiam, {'9’ camejíma’o lia, ex diäi: per An”. i”

"pun. can/f. can/Zimtiancm dim: memoria?- n.273.,

conchíude .- quando ſame” emptor :anfitetm' ,.

adöm‘ affitti/?am non fai/[è cche-:11mm ,. Fate/f abſqm

termina piace-(lì 5 e rapporca- altra deciſione ,proſó'

ferita net’ 1621. dal 3.0. nella cauſa ſra’l duca

Altemps , e-'l duca di Caivano. -

ET con(z Gianfranr. Man-ſan.. ([91) ne diviſa` , (19r)neîladiſ~

.che avendo la ducheſſa di Gravina, 0h* q/fiznſum I’m-1”*

non
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(192 come può

OſſCſVZl'ſl preſſo

il Roland. nel

canjîazdel arduo].

al n.36., l’Argel

da acquir. fnfl.

nella que/i. 7- a!

71.5. dell'artic.7.,

il Cafec. nella

Jen-'.10- al ”*9*) e

nella dec- 69- al

n. ;9. , il conſ.

di .Ginrg. nella

rif-et. feud- al n.

116. del;NP- 48.1,

i re . a”. ne -
la cigz‘.dec.pr. del

S. C., ed altri,a,d

dotti dal conſ

Prat. nell’allega

ta diſcett. a 9. del

a. [ib.

( ,192) ſiccome

riferiſcono l’Afli.

nella dec.197., il

reg-l’etrmel rit.

non pre/ſim”, rivocata la vendita della terra di

S. Marco , che fatta avea al marcheſe di Fuſ.

caldo il duca di Gravina D. Antonio Orſini ,

ſu nel 1630. ſenza termine decretato a due ruo

te dal S. C. : immittatnr in paſſe/ìionam ten-.e

fini-7!' Marti dnciſſa Graz-inc .

Ueflo punto, per noſlro avviſo, non può met

ters' in queflione; ma ſe mai per ordine, o

ſia per formalità delgiudicio , inContraſie al—

cun dubbio , egli è certo , ed incontrastabile ,

che debbans’ i ſeudifi-qudíraro, etiam qua ad

19'051”, giuſia il ſavio ammaestramemo de’ DD.

(192), e le molte deciſioni, ſane in ſimili caſi

dal S. C. (193).

Ltro per ora a dir non ci rimane. Dovrem

mo ,in terminando queſta ſcrittora , ſar*epilo

go di quanto è detto,- ma ne rattiene il giusto

timore di renderci troppo molesti , e rincreſce

voli. Crediamo , aver bastevolmente diviſata la

non meno evidente, e maniſesta, che ſalda , ed

indubitata ragione del principe D. Raimondo 5

ed eſiendoci ben noro l'alto intendimento, e ’l

profondo ſapere de’retti, laudevoli, ed eccellen

:i miniſiti, che debbon giudicare, ſiam ſicuri,

che aſſai meglio di noi conoſcendola , abbiam’

"effi benignamente a ſupplir le mancanze, ſorſe

commeſſe nell’eſporla , e ſofienerla; e con faf

vorevol decreto ad autorizzarla.

 

Napoli a’dì ao. di marzo 1746.

- Andrea Santoro .

181. al n.18., e’l Rodoer. nellaPrima.”- deli-nd. al n. 18. del caſh"

"l‘f1


